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TRE NELL’ ULTIMA PAGINA 


ha Settimana all’estero. 


Nella relativa calma estiva della politica in- 
«nazionale predomina assolutamente la que- 
ne marocchina. 
Fortunatamente la settimana decorsa che ha 
ato il principio della fase deciziva nei rap- 
“iti franco-tedeschi può dirsi buona per îl rag- 
ngimento degli scopi pacifici. 
» l'indisposizione non lieve dell’Amba 
iulio Cambon, questi ha potuto martedì 
ere al Ministro Kiderlen-Waechter la 
a contenente le nuove proposte francesi, e la 
nania, prendendo tali proposte in serupoloso 
non ha esitato a fare sapere in via ufficiosa 
nn siderava le proposte stesse atte a formare 
solida base per i negoziati. Naturalmente 
a nessuna delle due parti il contenuto 
1 francese ha potuto essere rivelato uf- 
te: tuttavia, si sa che la Francia concede 
ranzie necessarie per il commercio te. 
nel Marocco e fa notevoli concessioni ter- 
nel Congo francese, dando, a quanto pare 
rmania pure anche un porto sull'Oceano 
mente Loango. Essa chiede dal tanto suo 
assoluta libertà d'azione politica nel Ma- 
inche per l'eventualità, ora ammessa, men- 
a durante i negoziati per l'accordo del 
negata, di un vero e proprio protettorato 
ese sull’Impero sceriffiano. La Germania però 
piederebbo a quanto si assieura, che fin da ora 
ls Francia assuma intera la responsabilità di 
potrà capitare a sudditi esteri nel Marocco 
7a trincerarsi dietro la formale responsabilità 
autorità sceriffiane. Insomma non saranno 
punti secondari, che intralcieranno il ne- 
vriato che anzi tutti prevedono abbastanza ra- 
in tanto chedai più si ritiene possibile la 
ima dell'accordo entro una settimana o poco più. 
pubblica nei due paesi attende il 
n calma apparente ma con qualche 
che però in Germania non ha preso 
forma di panico e di agitazione, che alouni 
ali hanno descritto. 
me una non necessaria complicazione della 
»sente situazione è interpretata dall'opinione 
blica francese l’annunaiata occupazione spa- 
la di Ifni. Si ammette che antichi trattati de 
330 conelusi tra Ja Spagna ed il Sultano Mulai 
n alla prima questo porto' infelice 
senza importanza. ma non si approva che la 
+ vi abbia pensato proprio in questo 
ento, mentre non ha creduto di farlo nei 
santa anni decorsi da quel trattato. Onde si è 
rata. nna certa irritazione dell'opinione 
rancese contro la politica africana del 
Canalejas. 
se il generale Moinier si è mosso 
per insediare una guarnigione 
mentre non è ancora confer- 
dell'avanzare dei francesi su 


© fra 


Der 


ne Fallières è ritornato a Rambonillet 
rivista navale di Tolone, che col suo 
mpito di legittimo orgoglio i fran- 

. che si legge anche nei discorsi di 

» del Ministro della Marina Del- 
punti della Francia hanno avuto luogo 
aleuni disordini contro 
evi, che il Governo ha energicamente 


nifestazioni <e 


si però di un 


nzie hanno gont 


tazione che i giornali 
io, tanto per aver ma- 
penuria estiva. Il ca- 
a delle discussioni e di manife- 
presso quasi tutti i paesi di 
\ ogni modo si annunzia che il Parla- 
Ila ripresa dei lavori, discuterà 
1 cercando d'accordo col Governo, 
imedio al problema il quale però non 
le soluzioni in qualunque paese. 


lotizie in questa 
è il ter 
pubbliche 


francese 


- 


la Germania ha avato nella settimana 
le rivista: navale di 119 unità 
esse alcun intento di fare 
apposto di forze tedesche alla rivista 

ne, l'effetto nell'opinione pubblica germa- 

| inrpressionante tanto più che alla rivista 
va anche l'erede della corona austro-unga- 
\xciduca Francesco Ferdinando con gli am- 
Îla sua armata, per quanto tale visita 
considerata come privata. 

è opportuno notare che si trattava, tanto 
ermania quanto in Francia, delle consuete 
che venzono passate dopo le grandi ma- 

e tali grandi manovre annuali erano anche 
nel programma stabilito dai ri- 
i Ministeri della Marina già dè molti mesi. 
na simpatica manifestazione tedesco-ame- 

i è avuta durante la settimana in occasione 
asmissione a titolo di regalo di una statua 
senerale Federico Guglielmo von Steuben 
1794) organizzatore delle truppe di Wa- 
stan da parte del Congresso americano alla 
ria. La cerimonia ha dato luogo a discorsi 
Imperatore e del deputato americané Bar- 


li inneggianti ai rapporti amichevoli tra i 


la sua gra: 


tanto non esi 


ufficialmente 


+ estato 


_ 
tre la politica inglese tattora tace (meno 
stesso delle Y'rade Unions già menzionato 
imana scorsa) si annuncia, che Re Giorgio 

visita in Egitto, dove lo riceverà il 
agente diplomatico Lord Kitchener e dove 

per l'occasione si riunirebbero 50.000 uomini di 

truppe britanniche. 

“e 
iltra volta ed a quanto pare con maggiore 
mento, si annunciano le dimissioni immi- 
di Stolppin da Presidente del Consiglio în 
sia. Il suo successore non sarebbe più il ver- 

Stile Ministro delle finanze Kokowzefi, ma il 

xenerale Snchomlinow, Ministro della guerra, che 

{a prevedere una politica energica all'interno. 

In occasione delle nozze del Granduca Costan- 
tino con la Pricipessa Elena di Serbia, sono stati 
scambiati brindisi sottolineando la fratellanza 
dei due popoli, senza però alcun significato, spic- 
catamente politico. 

La Russia continua nonostante tutte le prote- 
ste a riformate la divisione amministrativa della 
Finlandia, 

—_ 

In Austria, come in Italia si ebbero durante 
la settimana disordini e proteste contro il caro- 
viveri acuite dalla nota deliberazione del Governo 
di non ammettere ulteriormente nella Monarchia 
la came congelata proveniente dall'Argentina. 
Ale proteste si è anche associato il Sindaco ed il 
Consiglio Comunale di Vienna, 

Altri disordini provocarono i ferrovieri della 


——k .C 


LE 
rete dello Stato, che domandano aumenti mi- 
nacciando lo sciopero. 

L'Imperatore ha conferito ad Ischi col conte 
Achrenthal sulla politica estera, col Principe 
Thun governatore della Boemia sull’accordo 
ezeco-tedesco e col barone Gautach sulla ricon- 
vocazione del Parlamento, che sarà differita 
alla metà di ottobre. 

— In Ungheria situazione invariata. Calma da 
parte del Governo, ostruzionismo tecnico contro 
le leggi militari e dissidi tra i gruppi dell’opposi- 
zione. 

- 

Il nuovo Presidente del Consiglio în grorto- 
gallo Joao Chagas ha letto alle due Camere il 
suo programma alquanto generico ; naturalmente 
fu applaudito con entusiasmo ed ottenne 1° ap- 
poggio anche dei dissidenti, in nome dei quali par- 
lò l'ex guardasigilli Alfonso Costa. 

l portafoglio degli Esteri è stato affidato ad 
Augusto Vasconcellos. congiunto dell'ultimo 
Ministro della monarchia presso il Quirinale. 

+ 

A Costantinopoli è stato salutato con entu- 
siasmo il felice risultato della visita del Principe 
ereditario Yussuf Izzedin a Berlino, di dove con 
un telegramma al Sultano volle subito comunicare 
le sue liete impressioni Ora si annuncia, anche per 
la prossima primavera, una visita degli Imperiali 
tedeschi a Stambul. 

a 

In Persia pare che le truppe dello Scià Mohamed 
ATi non raggiungano più i successi delle prime set- 
timane, anzi si annunciano due loro gravi scon- 
fitte, benchè un successivo dispaccio affermi che 
tali sconfitte non sarebbero risolutive. 


POLITICA €£ DIPLOMAZIA 


ra. 9.—Un dispaccio da Lisbona al 

nuncia che i ministri di Germania e di Spagna 

hanno ricevuto istruzioni dai loro governi per il ri- 

conoscimento della Repubblica Portoghese. Si crede 

ora che i rappresentanti diplomatici delle altre po- 

tenze riceveranno istruzioni precise e che il ricono- 

scimento di tutte le potenze abbia luogo 
simultaneamente, 

(S) Berlino. 9. — Il giornale conservatore Schle- 
siche Zeitung assicura per averlo appreso dalle più 
autorevoli fonti che non bisogna attendersi durante 
la prossima sessione del Reichstag nessun nuovo 
progetto relativo alla flotta che venga ad aggiunger- 
si alle leggi in vigore attualmente. 

Il Governo si accontenterà di proseguire l’attua- 
zione delle leggi attuali. 

(S) Parigi, 9. — Il Presidente della Repubblica, pro- 
veniente da Rambovillet, è ritornato a Parigi stamane 

Fallières ha avuto un colloquio col Ministro degli 
esteri De Selves. Dopo la visita al capo delloStato, 
De Selves si è recato al Ministero degli interni per 
conferire col Presidente del Consiglio Caillaux. 

(S) Sofla, 9.—Il banchetto offerto a Varnain 
onore degli ufficiali russi, îl ministro russo ha fatto un 
brindisi in cui ha detto che la flotta del Mar Nero 
costituisce il pegno della pace e della tranquillità 
in Oriente conformemente alla dignità della Russia 
© agli interessi vitali delle nazioni sorelle edamiche, 
Gli ufficiali russi hanno l'impressione che la Bulga- 
ria sia unita alla Russia da vincoli eterni e che con- 
tinuerà a procedere pacificamente per questa via. 

Il Ministro ha espresso il voto che gli stretti vincoli 
di amicizia che esistono tra le due nazioni sorelle 
diventino sempre più intimi e rimangono per p sem- 
pre_indissolubili. 

Ki (5) Parigi. 9. Il Ministro degli Esteri, De Selves 
ha nuovamente conferito nel pomeriggio col Pre- 
sidente del Consiglio. 

EE (S) Fiume, 9. Il Re del Montenegro è arrivato 
la scorsa notte a bordo del suo yucht. 

Stamane Re Nicola si è recato a Abbazia, donde 
farà ritorno lunedì. 

KE (S) Vienna. 0. La delegazione dellé corporazione 
della City di Londra. composta di 61 persone. è arri- 
vata nel pomeriggio, ricevuta alla stazione dal Bor- 
gomastro, dal Vice Borgomastro e dai consiglieri 
comunali. 

E (S) Parigi. 9. Il Presidente della Repubblica 
Fallières ha ricevuto ufficialmente nel pomeriggio il 
nuovo Ambasciatore di Turchia. Le allocuzioni scam- 
biate constatano che i due paesi faranno tutti i loro 
sforzi per la conservazione ed il rafforzamento dei 
legami di amicizia che li uniscono. 

HE (5) Parigi. 9. Il Presidente della Repubblica 
Fallières ha ricevuto alle 2.15 col cerimoniale solito, 
il Granduca Boris di Russia. Il Presidente della Re- 
pubblica si è quindi recato a restituire la visita al 
Granduca. 5 

IE (S) Peterhof, 9. Lo ( Czarina ed i figli 
sono partiti stasera per Kiew, ove si recano per 
l'inaugurazione del monumento a Alessandro ILL 


Da Parici 


Nostro jonegramma della notte 


ARIGI, 10 (ore 0.20): — Finora il Mi- 
nistro degli Esteri De Selves non è anco 
in possesso del testo integrale delle contro- 
proposte tedesche, dall’Ambasciatore sig. 
Cambon affidate ad un'alta personalità fi- 
nanziaria francese, di passaggio per Berlino, 
per essere recapitate al governo francese. 

Per il momento sarebbe impossibile qual- 
siasi previsione sul limite di tempo che ri- 
chiederà l'esame delle controproposte, le 
quali dovranno essere discusse in Cons 
glio dei Ministri, e meno ancora, sulla ri- 
sposta che il Governo sarà per dare. 

N Presidente della Repubblica, venuto a 
Parigi per il ricevimento dell’Ambasciatore 
di Turchia, Rifaat Pascià, ba ricevuto oggi 
il Ministro degli Esteri De Selves. Credesi 
che in tale colloquio il Ministro De Selves 
abbia informato il Presidente cirea lo stato 
attuale dei negoziati franco-tedeschi. 

— La Borsa di Berlino seguita a mante- 
nersi oscillante. Anche le Banche seguitano 
a mostrarsi esitanti. Si conferma che tale 
pesantezza debbasi attribuire alla crisi che 
sta attraversando il mercato americano; 
ad ogni modo non vi è estranea la incer- 
tezza della situazione politica. i 

A Londra, invece, l'opinione pubblica si 
mantiene calmissima. Nei circoli politici non 
si debita affatto che i negoziati siano per 
approdare in un tempo relativamente breve 
ad una soluzoine pacifica. 

— Si ha daMadrid che in quei circoli po- 
litici si è vivamente preoccupati dell’even- 
tualità di un protettorato francese al Ma- 
rocco. La stampa si fa eco di tali preoecupa- 
zioni e chiede quale attitudine prenderà la 
Spagna di fronte alla Francia se il protetto- 
rato dovesse effettuarsi. 


CONDIZIONI ED 


4. soldati e qualtap uouipi ese 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


VIENNA 9 (ore 17) — La N. F. Presse 
serive che i circoli bene informati assicu- 
rano che le tendenze del Governo italiano 
‘a Tripoli sono dirette esclusivamente a sco- 
pi economici. Si aggiunge che tali tendenze 
sono accompagnate a Vienna dalla più 
larga simpatia. $ 

— Oggi il Ministrò della Guerra fu rice- 
vuto in udienza dall’Imperatore . I giorna- 
li affermano che il Ministro presentò fin 
dall’altro ieri le sue dimissioni e chela no- 
tizia del ritiro sarà probabilmente pubbli- 
cata nella settimana prossima. 

Il giornali stessi annunziano che il suc- 
cessore sarà il generale Auffemberg, attua- 
le comandante delle truppe a Serajevo. 

Il gen. Auffemberg>nacque nel 1852 e 
fu nominato ufficiale nel 1871. E’ genera- 
le dal 1900. 


iso 
La questione: del Marocco 


Negozia‘o tranco-tedesco. 


) Parigi, 9. — L'ambasciatore a Berlino, Giulio 
Cambon ha ricevuto fin da ieri sera il testo delle osser- 
vazioni presentate dal Governo tedesco alle 
proposte francesi e trasmetterà questo testo per cor- 
riere speciale al Ministero degli esteri, che conta di 
riceverlo domani sera 0 al più tardi lunedì 

EB (S) Parigi, 9. Stasera alle ore 7 si dichiarava al 
Ministero degli Esteri di non avere ricevuto il testo 
delle controproposte tedesche. Si ritiene che esso per- 
verrà a Parigi nella nottata o domattina. 

(S) Pearigi. 9. — L’Echo de Paris ha da Londra: 
Il Governo inglese ha' ricevuto comunicazione delle 
controproposte tedesche a quelle francesi circa il 
Marocco. Esse ammettono il programma francese; 
mantengono la porta aperta in materia commerciale 
stabilita dalla Convenzione francese del 1904 e dal- 
l'Atto di Algeciras; sono molto abilmente radatte 
e non urtano l'opinione pubblica francese nè sulle 
questioni dei compensi congolesi, nè sulla questione 
del protettorato marocchino, ma tendono ad assicu- 
rare lo sfruttamento economico del Marrocco da parte 
delle diverse nazioni, preparando l’internazionaliz- 
zazione commerciale. 

ll Petit Parisien dice che è da prevedersi chele di- 
scussioni fra Kiderlen Waechter e Cambon dure- 
ranno ancora alcune settimane e verieranno sui com- 
pensi che la Francia è disposta ad accordare nel 
Congo e sulle garanzie economiche che la Germania 
reclama al Marocco. E' su quest’ultimo punto che 
la conlroversia sarà più vivace perchè le pretese te- 
desche possono pregiudicare quelle di altra potenza 
che non vuol rinunziare alla uguaglianza; e quindi poi- 

è debbono essere consultati tutti gli stati firma- 
tari dell’aito di Algeciras il prolungarsi delle trat- 
tative non indica affatto l’aggravarsi della situazione. 

L'affare è uscito dal periodo pericoloso. Secondo al- 
cuni sintomi, che si credono seri, il governo tedesco 
avrebbe preso le solite misure per îl congedo della 
classe alla data normale e cioè dal 20 al 25 settembre. 

(S) Londra, 9.—Il Daily Graphic dice di avere 
appreso che le contré-proposti presentate a Cambon 
da Kiderlen Waechter siano le seguenti: 

1° La Germania si dichiara pronta a riconoscere 
il protettorato francese al Marocco in forma e modi 
completi come domanda il Gabinetto francese di 


2° La Germania non ha alcuna osservazione da 
fare circa i compensi proposti che essa accetta. Que- 
È settazione porta seco l'abbandono da parte 
della Germania della sun prima domanda per ciò che 
concerne la frontiera dell’Alima. che Kiderlen re- 
clamava per fare seguito a quella della Fanghe. 

3° Il Governo. tedesco formula domande impor- 
tanti circa i compensi economici al Marocco. Doman- 
da specialmente una considerevole astensione della 
porta aperta e la soppressione di ogni limite di tempo 
previsto nella Convenzione franco-inglese del 1904, 
e formula un progetto complesso per rendere inter- 
nazionali le grandi imprese industriali mediante 
statuti analoghi a quello della Banca di Stato del 
Marocco. 

EJ (5) Parigi, 9. Il 7emps dice che la Germania do- 
manda al Marocco privilegi inaccettabili e che le 
Potenze non potrebbero mai ratificare un accordo 
franco-tedesco fondato sulle basi su cui la Germania 
sembra voler portare la Francia. 

La Francia vuole offrire alla Germania il diritto 
comune. 

EE] (S) Berlino, 9. La Kodnische Zeitung, nel suo 
articolo di fondo, intitolato: Perchè una guerra?, 
dico: 

Se le altre Potenze non han trovato alcun motivo 
per un intervento comune. la Germania, di fronte alla 
piega presa dagli avvenimenti. ha dovuto vegliare 
a che i suoi interessi fossero tutelari. La diplomazia 
tedesca domanda questa tutela con garanzie certe. 
La Francia è disposta a darle. 

ll Governo tedesco domanda, come compenso, 
tante porzione del dominio coloniale della 
‘orse la Francia risponderà ai nostri desi- 
deri; ma che la Germania dovesse inerociare le armi 
per alcune centinaia di miglia quadrate in Africa sa- 
rebbe una pura follia. 

Non è cosa da discutere l’asserzione, secondo |: 
quale la Germania, con l’invio del Berlin avrebbe chie 
sto il distretto del Souss, chela Francia, incitata 
dall’Inghiletrra avrebbe rifiutato. ‘Tutto ciò è falso. 
La Germania non ha fatto al Marocco nessuna que- 
stione di territorio e quindi nessuna richiesta da par- 
te sua ha potuto essere respinta. 

La Germania non è umiliata seppure nei fatti se- 
condari che hanno accompagnato i negoziati fran- 
co-tedeschi e neppure negli imponderabili che non si 
saprebbero calcolare, ma che possono avere un gran 
peso nei rapporti dei due paesi vicini. Questi hanno 
dietro di sè tutto un passato in cui non vi è nulla 
donde possa trarsi un motivo di guerra. 

Noi non crediamo che, anche considerando il punto 
di onore nel modo più suscettibile, vi sia necessità di 
sguainare la spada: se i negoziati in discorso fallis- 
sero, la Germania non potrebbe che trincierarsi dietro 
l'Atto di Algesiras ed opporsi con tutti i mezzi diplo- 
matici all'opera di tunisificazione al Marocco da parte 
della Francia e vegliare in ogni occasione nel modo 
il più energico i suoi interessi economici. Questa solu- 
zione sarebbe, per dire il vero, una continua minaccia 
per la pace e nessuno si assumerebbe di garantire che 
una guerra potesse finalmente essere evitata. 

La Koelnische Zeitung conclude in questi termini: 
Se dunque nella attuale situazione delle cose, si dice 
da una parte o dall’altra che i due popoli sono giun 
în un momento in cui occorre una soluzione defini- 
tiva ed in cui saranno costretti a snudare la spada, 
questi sono discorsi di persone irresponsabili che non 
possono che miocere alla situazione mondiale. 

L'azione spagnuola 

(8) Madrid, 9. -— Un dispace » ufficiale da Meli- 

là dice che nel combattimento di icrì un ufficiale, tre 


cia. 


in tutto il Regno 


I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E 


rimasti uecisi eun ufficialee venticinque uomini sono 
rimasti feriti. 

(S) Madrid, 9. — Un telegramma ufficiale da Melilla 
annuncia che le tribù nemiche di Alhusemas si recano 
verso l’Oued Kert per rafforzare l’harca comandata da 
Mizzian. Questo ha continuato ad attaccare la notte 
scorsa le posizioni spagnuole di Talourit, senza cau- 
sare perdite. Di fronte alle continue ostilità dell’harca 
e alla nuova concentrazione delle tribù nemiche sulla 
riva del Kert, il governo, dietro domanda del capi- 
tano generale di Melilla, ha deciso di mettere a dispo- 

izione di questo 2500 0 3000 nomini che sono dovuti 
partire per sostituire î soldati licenziati e arrestare 
gli indigeni dei dintorni che vanno verso l’Oued 
crt. 

L’azione sarà secondata da questo lato da due o 
tre navi. 

Il Presidente del Consiglio smentisce che la occupa. 
zione di Ifni sia stata rinviata. E' intenzione del go- 
verno di realizzare l'operazione prima della fine del 
mese, ma la data non è stata ancora fissata defini- 
tivamente. La spedizione di cui il Daily Mail annun- 
zia l’arrivo a Mogador non ha un carattere militare, 
ma commerciale. 

(S) Madrid, 9. — Il ministero della Marina ha rice- 
vuto da Melilla un dispaccio annunciante che l’harea 
nemica attaccò ieri al levar del giorno le posizioni 
spagnole avanzate. Il combattimento durò tutta la 
mattina. Il nemico fu respinto con gravi -perdite. 

Le truppe spagnole non hanno riportato che perdite 
lievi. Alla fine del combattimento due cannoniere 
hanno bombardato un villaggio vicino ad Alhucemas 

L'harca assalitrice era formata di genti delle tribù 
abitanti al di là del Kert. 

(8) Madrid, 9. — Secondo un dispaccio da Melilla 
ai giornali, durante il combattimento di avanti ieri 
l'arca nemica ha avuto parecchie cortinaia di morti 
e moltissimi feriti. 

I generali Aldave e Larrea si sono trovati per qual- 
che tempo sotto una pioggia di palle ed è stato un 
miracolo che essi e il loro seguito ne siano usciti salvi. 
Un ufficiale della scorta è rimasto ferito da un pro- 
iettilo. 

(S) Madrid, 9. — I giornali calcolano a 5 mila il 
numero dei soldati che hanno ricevuto l'ordine di 
partire per rinforzare le truppe di Melilla, Un reg- 
gimento e parecchi distaccamenti si sono già imbar- 
cati iersera diretti a Melilla. 

(S) Madrid, 9. —I giornali consacrano lunghi ar 
ticoli all'ultimo combattimento di Melilla. 

La Manama, porgano ministeriale, si mostra par- 
Itigiano di una azione energica e rapida. 

L’Imparcial raccomanda la calma e il sangue freddo 
e si compiace della rapidità con cui le truppe di rin- 
forzo si sono avanzate nella penisola verso Melilla 

El Paris, giornale repubblicano, esaminando la 
situazione e l’azione della Spagna al Marocco, scrive 

« Attenti al vaespaio marocchino! » 

Il Liberal, repubblicano moderato, dice: So si do- 
vesse passare l’Oued Kert per punire una buona volta 
i ribelli, passiamolo, ma con una forte colonna e 
torniamo in casa nostra: non più piccoli posti ne po- 
sizioni di avanguardia troppo difficili a vettovagliare 
o troppo costosi di sangue e di danaro. 

3 (5) Gibilterra, 9. I battaglioni di Talavera © 
Tarifa si sono imbarcati ad Algeciras per destinazione 
sconosciuta. Si parla di Larrache, ove, secondo alcune 
voci gli spagnuoli avrebbero subito un attacco. 

Continuano al Algeciras i preparativi per la parten- 
za immediata della Brigada El Lobo. 


Una esplosione a Rabat 


(8) Parigi, 9. — I giornali hanno da Rabat: Delle 
polveri avariate, trovate in un antico arsenale, 
esplosero al momento in cui un convoglio militare le 
gettava in un fossato. 

Parecchi soldati ed ufficiali francesi rimagero foriti. 

Un capitano di artiglieria è due soldati dell’eser- 
cito coloniale rimasero uceisi. 


ARMI ED ARMATI . 


Il Ministero della Marina comunica: 


Le operazioni relative alla seconda esercitazione 
a partiti contrapposti, iniziatesi all'alba, hanno avu- 
to epilogo immediato, avendo la seconda divisione, 
dopo irradiati gli esploratori, avuto indizio che la 
prima divisione sorgeva alla fonda a Vada, decisa 
mente diretto contro di questa. 

La prima divisione, avuta notizia della partenza 
del partito contrapposto da Portoferraio, ha subito 
salpato, e, appena uscita dall’ancoraggio, è avvenuto 
l'avvistamento tra i due partiti a distanza di 13,000 
metri. 

La prima divisione che aveva, come prestabilito, 
i fuochi pronti per la velocità di 10 miglia e le cal- 

daie disposte per rapida accensione in modo da poter 
| sviluppare in breve tempo una velocità di 16 miglia, 
ha preso caccia per poter aggiungere tale condizione 
prima del contatto balistico. 

Per tale fatto le due ‘divisoni si sono inseguite 
per circa 30 minuti, dopo i quali, la prima, avendo 
raggiunto la velocità prescritta, si è prodotto contat- 
| to balistico, e ne è seguita la simulazione del com- 
battimento, svoltosi a distanza tra 9.000 e 7.000: 
metri, sopra linee sinuose, derivate dalla manovra 
| opposta dai due partiti di cui quello costituito dalla 
prima divisione aveva interesse, per le qualità dello 
navi arppresentate, al tiro a lunga portata, all’altro 
invece conveniva stringere la distanza. 

A mezzogiorno, ossia dopo un'ora di fuoco simu- 
lato, il Comandante in Capo ha ordinato la cessazio- 
ne della manovra, disponendo che le due divisioini 
con le cacciatorpediniere aggregate, riprendessero 
posizione per ripetee la stessa esercitazione nelle 
medesime condizioni, al tramonto. 

Domani le divisioni si riuniranno per guadguagnare 
inisieme l'ancoraggio di Porto S. Stefano e dar luogo 
al terzo periodo, consistente nella occupazione di loca- 
lità da parte delle compagnia da sbarco delle navi 
e nella messa in difesa di navi ivi raccolte e minac- 
ciate dalle insidie di torpediniere e di navi affonda- 
mine. 

Le condizioni del tempo continuano a favorire lo 
svolgimento delle operazioni. 


All'Estero 
Grandi manovre francesi. 


[1 (5) Parigi, 9. Il Capo di Stato Maggiore dell'eser- 
cito, generalo Joffre, ha ricevuto gli ufficiali stranieri 
che assisteranno alle grandi manovre. 

) Parigi, 9. Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto nel pomeriggio le Missibni militari estere. 

[I (S) Vesou!, 9. Gran numero di curiosi hanno 
assistito oggi alle manovre. Molti ufficiali esteri, oltre 
a quelli designati ufficialmente e che arriveranno 
domani. accompagnano le truppe e seguono le ope- 
razioni. 

stamane sono stati eseguiti molti voli in aereoplano. 
Gli aviatori hanno preso terra per far conoscere il 
risultato deile loro ricognizioni perchè si è rilevato 


'. che il sistema di lanciare a terra. sagchi contenenti. 


LE INSERZ 


Le manovre della squadra del Medite» n o | 


DOMENICA I0 SETTEMBRE I9I 


© informazioni raccolte durante i voli è ditettoÎ 
perchè tali sacchi restano spesso irreperibili. 
Licenziamento di riservisti in Germania e Franel@ 

Ki (S) Parigi, 9. A propostio del congedo della 
classe dei rissevisti il Temps dice di potere affermar@ 
che il licenziamento avrà luogo normalmente questo 
anno come negli anri precedenti. Il corrispondente 
del Temps a Berlino dice che il congedo delle classì 
dei riservisti in Germania dipende come sempre dai 
comandanti di corpo e avrà luogo tra l'1l e il 30 
Novembre. 


ee=________uc 
Scioperi ed arbitrati 


Il grande sciopero ferroviario in Inghilterra 
terminò rapidamente per l'intervento conciliativa 
del Cancelliere dello Scacchiere Lloyd George; 
ma non senza lasciare sentimenti di amarezza @ 
di scontento fra gl’impiegati e gli assuntori: @ 
nella mente della grande maggioranza della po- 
polazione che non partecipava alla disputa, ma 
ne fu vittima, rimane e cresce la triste impressione 
che un libero ricorso agli scioperi come mezzo di 
accomodare le vertenze industriali può esporre 
il paese ai più gravi pericoli. 

E' perciò naturale la ricerca di mezzi meno 
rischiosi e si vanno a studiare i risultati ottenuti 
ir sustralia, dove come già annunziammo più 
volts, ca almeno dieci anni sì è adottata la poli. 
tica della proibizione degli scioperi e dell’arbi- 
trato obbligatorio, : 

Nel complesso scrive il Z'imes i risultati sem. 
brano essere stati buoni. 

Gli scioperi non sono scomparsi: — nessuna 
pratica si estingué solamente perchè un atto del 
parlamento la qualifica criminale — Mai soli scio» 
peri condonati furono quelli diretti contro padroni 
che cercavano di sfuggire l’arbitrato, o cagionati 
da decisioni legali che si arrestavano nella 
dell’arbitrato immediato su certi punti disputati4 

In tutti i casi in cui P'arbitrato era possibile ed 
i malcontenti si rifiutavano di accettarlo, gli 
scioperi furono rovinosi fallimenti ed i capi o 
furono direttamente puniti dopo processo legale, 
© furono ripudiati con sprezzo dai loro stessi 
antichi seguaci. 

Ciò che è più, ogni qual volta l’arbitrato obbli. 
gatorlo poteva servire come un’ultima risorsa 
in caso di non riuscita i Consigli di conciliazione 
hanno conseguito notevoli vittorie. 

0 

Il più turbolento distretto minerario di car. 
bone dell'Australia è Teralba, vicino a Newcastle 
nella Nuova Galles del Sud. I suoi minatori hanno 
ripetutamente ricorso allo sciopero nonostante 
l’unanime biasimo delle altre associazioni di 
Newcastle. 

In maggio e giugno di quest'anno fecero uno 
seiopero di otto settimane, tenendo quattro mi- 
niere în ozio e 400 famiglie nella miseria, per ot- 
tenere riparazione di 29 lagnanze. 

Lo sciopero riuscendo inefficace. gli operai fu» 
rono indotti ad accettare un Consiglio di Concilia» 
zione con un giudice quale presidente ed il 13 
luglio il giudice potè annunciare che « dopo uno 
strenuo dibattito durato quattro giorni, 27 dette 
lagnanze erano state accomodate con voto una» 
nime e soddisfazione di tutti i membri del Con- 
siglio »: 

Le altre due lagnanze o motivi di divergenze 
dovevano essere decise con un voto di componi- 
mento entro la settimana. 

Altri esempi, dice il giornale, potrebbero essere 
desunti dalla recente storia industriale della 
Unione australiana, sebbene di solito senza uno 
sciopero come introduzione - ed essi danno prova/ 
manifesta del successo di una politica che ha 
messo insieme padroni ed operai e - questa è una 
parte essenziale del sistema australiano - ha fatto 
del loro corpo uno strumento legale capace di 
ricevere vigore da un tribunale. 

Questi fatti hanno certamente valore e sono 
suggestivi: ma non si deve dimenticare che le 
condizioni dell’ Australia sono differenti da quelle 
dei paesi europei. 

L'Australia è un paose di poche comunità, con- 
centrato per la maggior parte attorno a pochi 
grandi porti di mare o città minerarie. 

Le associazioni operaie principali contengono 
rina tale maggioranza di operai în ciascuna classe 
di lavoro, da rendere insignificante in ogni di- 
sputa il voto degli operai non associati del lavoro 
libero. 

L'intervento attivo dello Stato in questioni 
che altrove si considerano private è frequente ed è 
non solo largamente tollerato, ma eziandio ap- 
provato. 

A queste differenze fra l'Australia e gli altri 
Stati, il Times aggiunge, specialmente per l'In- 
ghilterra, quelle della politica fiscale della Com- 
monwealth, che è basata sulle tariffe protettive. 

Una sentenza della Corte arbitrale federale 
enunciò il principio pel quale soltanto i fautori 
dell’arbitrato obbligatorio possono sperare dî 
avere definitiva vittoria. 

Non si può — essa diceva — imporre al padrone 
un dato lavoro: ma si possono prescrivere le con- 
dizioni sotto cui si possono impiegare gli uomini, 
se se ne vogliono servire. 

Posto ciò se una industria non riuscirà a pagare 
i «salari per vivere » che la Corte stabiliva, il ri- 
medio doveva trovarsi ricorrendo al Parlamento 
federale perchè concedesse dazi di protezione 
all'industria in misura tale da poter pagare quei 
salari. 

Quindi il potere della Corte arbitrale o dei Con- 
sigli dei salari nel soddisfare le esigenze degli 
operai, riposa sulla volontà dei rappresentanti 
del popolo di elevare le tariffe protettive tanto 
quanto è necessario. 

Inoltre è a motivo di questa connessione fra sa- 
lari © tariffe, che oggidì il sistema protettivo è 
inattaccabile nella Unione Australiana. (Com- 
monwealth). 

Il partito del lavoro che dapprima come nn 
terzo partito, poscia definitivamente come mag- 
gioranza ministeriale dominò la politica federale 
fino dal 1901, è nominalmente nentrale nella 
questione delle tariffe. 

Pertanto, osserva il Z'imes, bisogna distinguere 
chiaramente nel trarre conclusioni dall’esperimen- 
to australiano, fra quelle relative al manifestarsi 
di uno sciopero e quelle che tendono a trovare 
medi al disagio industriale. | 

Nel primo caso le simpatie e i disgusti del pub- 
blico sono in giuoco e si può trovare applicazioni 
alle questioni del lavoro in Inghilterra. Mai 
rimedii applicabili in Australia sono così vincolati 
alle condizioni locali, che non se ne può trarre 
argomento per la soluzione di problemi in Inghil- 
terra od in altri paesi, 

E' vero ch i Consigli di- Conciliazione volon- 
taria raramente danno una pace durevole; ma 
sarebbe ozioso supporre che nelle condizioni del 
libero scambio vigente in Inghilterra, l'arbitrato 
abblicaterio darebbe niù soddisfarcati rieultetà. 


ATTI DEL GOVERNO 

bdo did LEE 

tta Ufficiale del 9 contiene: n 

he approva l'ordinamento della giustizia 

Somalia italiana à 

ce. Min. che rimanda gli esami d'idoneità e di 

merito distinto per ia promozione al grado d'ispettore 
forestale, 

ses 

R, Esercito. — Sono collocati: 

in posizione ausiliaria: magg. Tosi 6. fant., Taccani 
49. id., cap. Vachino 91 id., Zino 69 id., Agoeti 7. 
bersaglieri, Clivio 3. alp. ten. col. Salvatore, 82. fant., 
magg. Geudano 19 id., Anchisi 18., id., cap. Leardi 
63.. id., Gari 1 id. 

n aspettativa: cap. Canzano 83., fant., Amoretti 4., 
id.. Casselfranco 28., id., Quadrio 23., id., ten. col. 
Schenardi 62., id., (per sospensione dall’impiego)., 
cap. Scavi id., com. istituto geografico militare) 
ten. Gilio] ten. medico Pellegrini a Graziola. 

Sono richirmati in servizio: cap. Calvi al 10 bers., 

ini al 6, fant., Fontana al 79., Famuto al 55. 
‘eno promossi capitani a scelta i tenenti d'arti- 
sia al 23 art. camp. Nasi id. id., Rossi al 
Viviani al 19 id. id., Fantasia al 11 id. id, 
Terziani al 15 id. id. 

Mariotti Ugo tenente cavalleria. Padova, nomi- 

uff. d'ord'nanza generale Grandi 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
Belluno, 9. 1 visi incendio scoppiò 


ieri sera nella caserma della 29% batteria di artigl. 
da montagna di Longarone. In Caserma si trovavano 
solamente pochi soldnti sessendo la batteria distao- 
cata a Comelico. 1» fiamme, spinte dal vento fortis- 
simo. presero in breve proporzioni spaver‘i».:. I 
pompieri. prontamente accorsi da Bellunu, ciovet- 
tero limitar l'opera loro ad impedire che l'incendio 
si propagasse alla case vicine. La caserma andò com- 
pletamente distrutta. 

Milano, 9 (ore 21): — Questa mane a Lecco veniva 

ato, in condizioni assaiestrane, l'assaasicio 
di un povero carrettiere, certo Milotti, il quale era 
reduce da Barzago, dove erasi recato a portare della 
merce. 

TI cazrettiere venne assassinato sulla vettura stessa 
da lui condotta, edi cavalli, proseguendo il cammino 
giungevano poi a Gennanedo, dove i padroni fecero la 
dolorosa scoperta di trovare sul carretto il cadavere 


Milotti. 
Italia Centrale. 


Rimini.8: Oggi, dopo mezzogiamno, di ritomo da 
una visita ai monumenti di Ravenna, un centinaio 
di membri della Società delle Soienze di Francia’, 
visitarono i principali monumenti di qui. Il nostro 
scienziato Emilio Bertthand, con la conpetenza che 
tutti gli conoscono, ha spiegato e fatto ammirare 
tutto cié che vi è di interessante e bello nel Tempio 
Malatestiano. Dopo un vermouth d'onore offerto 

. rappresentato dall'Assessore cav. 
Bianchini, al Kursal, i gitanti s'imbaroarono per 
, Venezia. 

Fermo. 9. Si ha dal c vicino paese di Massignano 
! che la scorsa notte tal Massi Alessandro, rincasando, 
} fu fatto segno da parte di individui nascosti dietro 
una siepe a due colpi di fucile. Il povero Massi,col. 
pito in pieno petto, cadde morto all'istante. Quali 
autori del truce delitto si arrestarono la moglie stessa 
del Massi, Amina Polidori, e tal Ciarroochi Naz- 
zareno. Sembra che i due assassini, per potersi unire 
în matrimonio, abbiano voluto nel modo anzidetto 
sbarazzarsi del marito della donna. 

Portoferraio, 9. — Il Prefetto, comm. Adami 
Rossi, prosegue con encomiabile zelo ed alacrità 
nell'opera sua diretta a risolvere l’attuale incresciosa 
vertenza. 

Nel convegno dei rappresentanti delle leghe di re- 
sistenza fu delibxrato di mantenere il segretario ca- 
merale  Pasella tra i patrocinatori della massa 
operaia , che dovrebbero intervenire al convegno 
che avrà luogo in Genova. Questa decisione non è cer- 
tamente fatta per facilitare la soluzione dello sciopero. 

Perugia, 9 (ore 19.30): ha da Castiglione 
del Lago che oggi, alle 15. il moto-scafo Lago di 
Trasimeno della calo S, di N. naufragava a 300 me. 
tri cirea della costa. Sull'imbarcazione si trovava. 
no 16 ggieri per compiere una gita di piaoere, 
Tredici di essi, tra cui undici donne, perirono mise. 
ramente. Causa del naufraggio sembra siastata una 
È falla apertasi improvvisamente nello scafo, presso 
Îl motore. La scena di spavento tra i passeggieri fu 
‘terribile, e si deve appunto alla confusione nata in 
quel momento se tante persone rimasero vittime 
delle onde. 


Italia Meridionale 


Napoli, 9 (ore 19). — Lo sciopero dei ttamvieri 
continua, nè si ha alcun accenno ad una possibilità 
i raggiungere l'accordo. Ieri sera in Prefottura ebbe 
luogo una riunione, alla quale prese parte una Com. 
missione di tramvieri. Il direttore della Società di. 
chiarò di non potersi impegnare per alcuna conces. 
rione iesti aumenti di pega avendo avuto 
in ri ivi ordini della Direzione centrale. 
Più tardi i tramvieri, si riunirono alla Borsa del la. 
voro e votarone un ordine del giorno, col quale, di fronte 
al rifiuto della Società, deliberarono di proseguire nello 
sciopero finchè i loro desiderata non siano accolti. 

In seguito al divieto della Prefettura di proseguire 
nel servizio ridotto, il servizio tramviario è ancora 
completamente sospeso. Il danno che la cittadinanza 
ne risente è ormai insopportabile. 

Stamane a Secondigliano l'assessore comunale 
Pietro Aruta, è stato avvicinato da un ex spazzino, 
tale Giovanni Pellegrini, il quale gli chiese una let. 
tera di raccomandazione per entrare all'ospedale; 
Essendosi lAruta rifiutato, il Pellegrini, tratto di ta. 
sca un coltellaccio, gli squarciò col medesimo in guan: 
gia sinistra, producendogli una ferita lunga venti cen. 
timetri. Il povero assessore fu trasportato in gravi 
condizioni all'ospedale; il feritore è latitante. 


1 fatti di Massafra. 


Taranto, 9. — Si ha da Massafra, paesotto a 14 

chilometri dalla nostra città, che ieri, mentre il Con- 
siblio comunale teneva seduta, una colonna di cit: 
tadini invase la piazza Garibaldi emettendo grida mi. 
nacciose di protesta contro le giuste misure prese dalle 
autorità di fronte al dilagare del morbo. 
I dimostranti approfittando della mancanza quasi ass 
soluta di agenti della forza pubblica si recarono al 
Lazzaretto, reclamando l'immedidata liberazione 
dei ricoverati. I sanitari si opposero ed allora i di. 
mostranti, imbestialiti, penetrarono di viva forza 
nei locali del Lazzaretto. Dopo avere appiocato il 
fuoco al padiglione Decker, si lanciarono sotto le tende 
ove erano ricoverati gli ammalati, e li portarono via 
adagiandoli su carri che, in lungo corteo, mossero ver- 
so la città. 

Intanto erano accorsi i pochi carabinieri colà di 
stazione, così esigui di numero che non poterono in 
modo alcuno opporsi 


vemente feriti. 
Ammirevolo fu la condotta dei militi,i quali fino 


a - = 
padiglioni vicini dove si trovavano dei pover' 
Altiaaleti. Certe. AlPAtiia! Mari O. postcice ‘Ross, 

degenti aggravatissime, miorirono  asfissiate. Anche 

alcuni dei malati che la folla aveva strappato dal 

Lazzaretto per condurli in città, durante il tragitto 

‘spirarono. 

Mentre talî orribili disordini venivano ‘commessi, 
il telegrafista Giannotta, addetto a quell'ufficio te- 
legrafico, ne dava avviso alle autorità di Taranto, 
le quali inviarono subito rinforzi di truppa. 

Sul luogo si recarono anche il Procuratore del Re, 
Mentrella ed il giudice istruttore Consol quali ini- 
ziarono subito una inchiesta per procedere all'arresto 
dei colpevoli. 

Le autorità cittadine si trovavano al loro posto. 
I medici di servizio al Lazzaretto, dottori Prata, 
Percè e Mariotti, fatti segno ad una fitta sassaiuola, 
dovettero fuggire. Uno di essi - non è ancora aocer. 
tato quale - fu gravemente ferito. 

Furono fatti 45 arresti. tra cui 9 donne. Tutti gli 
arrestati, sotto buona scorta di carabinieri e truppa, 
vennero tradotti alle carceri di Taranto. 

L'ordine è ora ristabilito, ma il fermento nella po- 
polazione rimane gravissimo. 


Nelle Isole 


Cagliari, 9."— Ieri sera una avvenente signorina 
diciottenne, mentre innaffiava dei fiori sopra un 
balcone che guarda da un'altezza di 30 metri sul giar 
dino del Conservatorio della Provvidenza, per un 
falso movimento precipitò nel vuoto e andé a cadere 
sopra un'aiuola piena di fiori. Accorsero le suore ad- 
dette al Conservatorio e rinvennero la fanciulla sve- 
nuta Mediante le pronte cure essa riprese i sensi © potè 
essere trasportata alla sua abitazione. Dalla visita 
medica risultò che nella caduta la giovane non riportò 
che lievi contusioni. 


se Provincia Romana 

Tivoli, 9. — Gli operai posatori della Società Bel- 
8% che gestisce il tramway Roma-Tivoli, tornate 
vane tutte le pratiche per ottenetre un aumento di 
salario, hanno proclamato ad unanimità, in un’a- 
dunanza tenuta ieri sera, lo sciopero. Attualmente 
essi guadagnavano L 2.50 al giorno. 

——_ —- 
Servizio lelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno per i seguenti piroscafi che saran. 
no in comunicazione il 10 Settembre colle sotto-in- 
dicate stazioni: 

Sazonia, con Monte Cappuccini e Venezia Arsonale 
Argentina, con Monte Cappuccini — Caledonia. con 
Capo Mele e Isola Chiesa — Piemonte (Servizi Ma. 
Fittimi), con Capo Mele, Palmaria e Ponza — Egypt, 
con Cozzo Spadaro, Taranto, S. Maria di Leuca, 
San Cataldo e Viesti — Taormina, con Ponza, Isola 
Chiesa e 8. Giuliano di Trapani — Prinzess Juliana, 
con Taranto — Siena e Molthe, con Capo Mele, 
Palmaria ed Isola Chiesa — Venezia, con Ponza 
© Isola Chiesa — Toscana, con Capo Mele — Canopie, 
con Ponza — Luisiana, con Capo Sperone, Isola 
Chiesa e S. Giuliano di Trapani. 


c———— 
Prezzo del frumento 


sul principali mercati del monde 
—( Franchi per Quintale - 10settembre 1911 )— 
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‘ella passata settimana i prezzi del frumento sui 
principali mercati esteri, segnarono oscillazioni in 
rialzo od in ribasso ma di così poca entità da fare 
ritenere la situazione dei mercati stessi, in confronto 
alla settimana precedente, addirittura invariata. 
Secondo l'Evening-Com-Trade-List il frumento 
disponibile in Europa alla data 4 settembre ascen- 
deva a 29.214.500 ettolitri, contro 16.327.000 del 
passato anno alla stessa data. 

Le quantità in mare con destinazione verso l'Eu- 
topa, il 4 sett. sì calcolavano a 4.379.000 quarters 
(un quarter equivale ad ettolitri 2 © litri 90); di cui 
2.476.000 diretti per l’Inàilterra e 1.903.000 pel 
continente; mentre nel decorso anno erano comples- 
sivamente di quarters 4.838.000. 

Circa l'andamento dei raccolti nei paesi esteri si 
fanno le seguenti informazioni: 

Indie - Le pioggie cadute in agosto hanno giovato 
dappertutto. 

Spagna - Da una statistica ufficiale si rileva che 
il raccolto del frumento in quest'anno è sceso = 
olre 42 milioni di quintali, contro circa 37 milioni 
del 1910. 

Nella Turchia europea il raccolto ottenuto è di 
qualità ortima ed in varie regioni ha superato del 
50 per gento quello del passato anno. 

In Italia nella passata settimana i mercati del gra- 
no si mostrarono qua e là più o meno attivo. 

La derrata offerta, fu, generalmente, sufficiente 
alle r‘chieste, ma gli affari conclusi non furono troppo 
po importanti. 

I prezzi, con tendenza al ribasso, oscillarono fra 
L. 26,00 e L. 26,75 il quintale peigrani nostrani ed 
intorno alle L. 29 per quelli esteri. 


ii _—_ 


Gli industriali della Bassa Austria 

ringraziano la stampa italiana 
(S) Vienna 9 — La Società degl Industriali del- 
la Bassa Austria comunica all'Agenzia Stefani, pel 
tramite del dott. Singer, Presidente dell’Associazio- 
ne Internazionale della Stampa, il seguente ringra. 
ziamento alla stanpa italiana: 

La Società degli pa della Bassa Austria, 
nel viaggio di studi fatto n@estate dell’anno cor. 
rente in Italia, e specialmente nelle città di Mil 
no, Torino, Firenze Roma e Napoli, ha trovato do. 
vunque una accoglienza straordinariamene caloro. 
sa e sinceramente cordiale. 

La Società compie pertanto'il gradito dovere di 
esprimere pubblicamente, anche all’onorevole stam- 
pa italiana, che ha indubbiamente molto contribuito 
& questa bella accoglienze i suoi migliori ringrazia» 
menti, ed in pari tempo manifesta l'augurio che que- 


‘Economia e Statistica 
BE dio ML tirò 
Industria solfifera 

Circa il movime rale dello zolfo in Sicilia 
nell’anno consorzi: ie ultimo, (1 agosto 1910-31 luglio 
1911) si hanno le seguenti cifre confrontate con l’anno 
precedente (in tonnellate). 

1910-11 


391.908 
445.584 


Produzione 
pr 
portaz. 
Stok 534.603 
Vendite 816.818 


Da ciò si scorge che mentre la produzione tende a 
diminuire, secondo sì desiderava, l’esportazione èin 
aumento del 12 e del 24% sull'anno precedente e se 
si tiene conto delle vendite già pattuite per zolfo non 
peré, ancora consegnato, l'aumento sale al 99,40%. 

rca lo stok, è degno di nota come esso - benchè 
negli anni scorsi anche da competenti nel rame solfi. 
fero si prevedesse îl continuo aumento con grave im. 
paccio per l’industria © per il Consorzio Obbligatorio 
- vada gradatamente a diminuire anziché salire. 

Queste sono delle constatazioni senza dubbio sod- 
diafacenti per i produttori siciliani e per l'ente c 
sorziale. Infatti nei primi 12 mesi del V esercizio 
(agosto 1910-Luglio 1911) la sola esportazione già 
effettuata ha assorbito con T. 445.584 più delia pro- 
duzione che fu di T. 391.908, © ciò della proporzione 
del 13,61. Tenendo conto che buona parte delle ven- 
ditegià concluse porteranno alla consegna ed alla espor- 
tazione del minerale entro il presente esercizio, si 
possono prevedere condizioni ancor più favorevoli 
e quali, prima degli ultimi due anni, nessuno suppo- 
nova così prontamente realizzabili. 

Da questo stato di cosè ne consegue un alleggeri- 
mento notevole della posizione degli enti che per legge 
relativa al Consorzio Obbligatorio scontano i war. 
rants, cioè le fedi di deposito che il Consorzio rilascia 
ai produttori che gli hanno consegnato lo zolfo. 
Nel decorso esercizio, infatti, vennero estinti warrants 
per l’ammonatre di T. 477.517 contro T. 421.870 nel 
precedente esercizio e la circolazione dei warrants 
era a fine luglio 1911 di T. 198.00 contro 283.614 
del luglio 1910, con una diminu:' re i T. 84.710 pari 
al 29,87%. 

Ed ecco ora, per chiudere, le cifre relative alla 
esposizione presso i due enti di cui dicevamo sopra: 
Banco di Sicilia e Banca Mineraria - Il Banco di 
Sicilia che al 31 luglio 1910 aveva credito per Lire 
8.730.142 a 31 luglio 1911 vedeva scemare l’esposi- 
zione a L. 4.009.681 con una diminuzione di Lire 
3.820.511; la Banca Autonoma di Credito Einerario 
per la Sicilia da L. 6.129.227 a L. 4.427.180, con una 
diminuzione di L. 1.702.047. In totale l'esposizione 
si ridusse nel V esercizio di oltre cinque milioni e 
mezzo e precisamente del 37,16%ì 

Non ci resta che ad augurare, nell'interesse dei pro- 
duttori siciliani di zolfo e delle due Banche, che tale 
situazione perduri e si affermi sempre più, come d’al- 
tronde i risultati conseguiti fanno logicamente pre- 
vedere. 

I raccolti in Ungheria. 


Edi (S) Bndapest, 9. Un rapporto del Ministero di 
Agricoltura sullo stato dei raccolti al 5 settembre 
valuta in milioni di quintali metrici, il rendimento 
del frumento 48,12; della segala 12,79; dell’orzo 15,84 
dell’avena 15,64; del mais 33,32; delle patate 39,54. 
La valutazione al 22 agosto dava invece le cifre se- 

i: grano 48,10; segala 12,90; orzo 15,85; avena 
mais 33,32; patate 39,21. 

L’anno soorso il rendimento fu: pel grano 46,18; 
per la segala 13,29; per l’orzo 11,67; perl’avena 10,2 
per il mais 47,69 e per le patate 48,16. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso internazionale degli 
Impiegati di Banche e Borse 


Milano, 9. (ore 21). —Il Congresso Internazionale 
tra gli impiegati di Banche e Borse, ha chiuso oggi i 
suoi lavori ed ha infine deliberato di fissare il bureau 
Centrate della classe a Bruxelles, che sarà anche la sede 
pel futuro Congresso. 

È' stata votata una protesta contro i supposti av- 
versari di questa onganizzazione. 

E’ stato approvata una relazione dell'avv. Ferona 
a proposito di una legge che s’invoca perdisciplinare 
il contratto di lavoro per gli impiegati di Banche, 
prendendo ad esempio la legislazione austriaca. 

Feste Cinquantenarie di Torino 

XX1V Congresso storico. subalpino, 


BE (5) rorino, 9. La Commissioni permanente dei 
congressi storici subalpini d'accordo col comitato 
per le onoranze a Ferdinando Gabotto, ha fissato 
il programma del XXIV Congressostorico subalpino 
nel modo seguente: 

Lunedì, 11 settembre alle ore 15 avrà luogo l'inau- 
gurazione del Congresso e la commemorazione solen. 
ne del Cinquantenario, letta dal Sindaco di Torino 
conte sen. Teofilo Rossi. Martedì alle 8,50 seduta 
del congresso, alle ore 15 si consegnerà al prof. Ferdi- 
nando Gabotto la medaglia d'oro offerta dal Comitato 
per le onoranze. 

In tale occsione pronuneierà un discorso il Pre*den- 
te del Comitato stesso on. Luigi Faota, Minist ile 
Finanze, che rappresenterà pure il Presidente del 
Consiglio dei Ministri on. Giolitti. 

Mercoledì mattina e pomeriggio si terrà seduta e alla 
sera il Municipio darà un ricevimento nelle sale del 
Circolo degli Artisti. Giovedi mattina seduta; nel 
pomeriggio gita a Rivoli, dove avrà lucgola seduta di 
chiusura nella sala del Palazzo comunale. 


Drammi di terra e di mare 


Il crollo del teatro a Nizza 

Nizza, 9 — Stamane continuavano i lavori di 
#gombero per estrarre dalle macerie del teatro i ca- 
daveri che ancora vi giacciono. 

Sono stati constatati finora sedici morti © quin- 
dici feriti 
I lavori di salvataggio hanno continuato tutta la 
scorsa notte. 
Sono state aperte sottoscrizioni per venire in aiu- 
to alle famiglie delle vittime. 


Colera 


sto viaggio di studi abbia esercitato una favorevole 
influenza sulla esistenza: di sempre più amichevoli 
rapporti fra i due paesi alleati. 

L'Associazione degli industriali della Bassa Au- 
Stria in Vienna — Il Presidente, Bressler; il Primo 
Segretario, dott. Kobatsch. 


Servizio postale aereo in Inghilterra 
(8) Londra, 9. — TI servizio postlso nereo fra 
Londra e Windsor sarà inaugurato nel pomeriggio, 

Il primo aereoplano trasportanteil corriere par: 
tirà da Hendon alle 3,30. Delle lettere saranno. in. 
viate dal Re, dalla Regina, dalla famiglia reale © da: 
gli ambasciatori. ui } 
Migliaia di lettere inviate dal pubblico necessite. 
ranno probabilmente la continuazione del servizio 
per_pareochi giorni. 


all'ultimo conservarono la calma ed il sangue freddo. 
Intanto però nel Lazzaretto, su 

gravissimi fatti. Il padiglione N 

sprigionava dense nuvole di fumo che penetcava aci 


(S) Londra, 9. L'inaugurazione della posta aerea. 
a a Windsor è stata ostacolata da. ne forte 
vento. Dei quattra aviatori che dovevano partire uno 
soltanto ha fatto il viaggio d Hendon a Windsor e 
ritomo con qualche ritardo sul tempo fissato. 


(S) Costantinopoli, 9.— Sono stati contastati 
ieri a Costantinopoli 26 casi di colera © 19 decessi. 
{MI (8) Salonicco, 9, In vi ie parti della città abi- 


Lo quotidiano witin dell'aviazione, 

HE (5) Wotî presso Essilfigen, 9. L’aviatore Bprink, 
eseguendo stasera un volo, urtò in un pilone, rimase 
gravemente ferito e morì poco dopo, senza aver 
ripreso i sensi. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Denain, 9.— Ieri sera è scoppitato lo acio- 
pero in una importante officina metallurgica. 

Stamane un numeroso gruppo di scioperanti che 
passava davanti all’officina è riuscito a fare aste- 
nere dal lavoro tutto il personale. Gli scioperanti 
hanno tentato di fare dimostrazioni in citté. 

Invece nel Passo di Calais tutto è ritornato calmo. 

Continuano le discussioni fra consumatori e commer- 
cianti. 
A Lieven il municipio ha fatto venire 500 chilo- 
grammi di burro che ha venduto a fr. 1,45 ogni mezzo 
chilogrammo. Un vagone di patate è stato venduto 
in ragione di 0,10 î1 chilogrammo. 

(S) Brest, 9.— Nella riunione degli operai dell’ar 
senale è stato votato un violento ordine del giorno 
contro il ministro della. marina. 

Sono stati operati 13 arresti durante le collut- 
tazioni di ieri sera. Parecchi agenti e gendarmi sono 
rimaagi feriti da sassate. Tutte le truppe erano mo- 
bilizzate. Viva agitazioner egna tra gli operai dell’ar- 
senale. 


e-______i, 
TEATRI ed ARTE 


Varle. — Il teatro di Cettigne che fu aperto l’anno 
scorso nell'occasione delle feste della Incoronazione 
è già stato chiuso dopo avere cambiato cinque volte 
il proprio direttore. Pare che.i montenegrini non siano 
appassionati per il teatro al pari del loro Sovrano, il 
quale è l’autore di parecchie commmedie. 

— Sarah Bernhardt, la quale passa le sue vacahzo 
estive a Belle-Isle-sur-Mer, è stata un tempo accusata 
di preparare l'invasione del territorio nientemeno 
per opera della fiotta inglese. Ed ecco perchè. Anni 
or sono ella aveva fatto costruire ai piedi del piccolo 
forte che essa abita, una scala di legno. Questa scala 
le permetteva di toccare il mare, senza fare un lungo 
giro e anche di prendere il bagno, senza destare Ja 
curiosità degli abitanti dell'isola. Ma, in tutta Belle- 
Isle, non si fece che parlare della scala di Sarah Ber- 
nhardt. 11 Municipio se ne commosse e, un bel giorno, 
il sindaco, seguito da tutti i consiglieri, andò a tro- 
vare l'illustre donna e le tenne questo ’ discorsetto: 
« Signora, sono desolato, ma è necessario che sop- 
primiate la vostra scala. Essa è un ponte gettato fra 
il mare e la nostra isola. I nostri nemici potrebbero un 
giorno approfittarne! ». 

Sarah Bernhardt non durò fatica a convincere gli 
eletti del popolo di Belle-Isle della assoluta innocenza 
di quella scala,..... e continuò a servirsene per tuffarsi 
nell'Oceano. Così il Journal. 

Puccini non scrive una nuova ope; 

La notizia data da un giornale romano che il mae- 
stro Giacomo Puccini stava lavorando ad una opera 
su libretto tratto da un lavoro di Hauptmann è 
assolutament «priva di fondamento. Qualcuno ha avu- 
to occasione di parlare col maestro, il quale ha assi- 
curato di averre rivolto la sua attenzione su di un li- 
bretto dal titolo Suor Beatrice tratto dal Maeterlinck, 
ma poi se ne è distolto poichè il libretto stesso man: 
cava del secondo atto. Tra gli enormi fasci di libretti 
che il maestro giornalmente riceve, non ha potuto an- 
cora trovare quello che egli desidera. 


— _———+__j 
SPORTS 


Le regate di Como. 

HE (S) como, 9. Alla presenza di molto pubblico 
si è svolta oggi la terza giornata delle regate nazionali 
© internazionali. Eccone i risultati. 

Prima gara: Coppa degli stranieri, per yole a quattro 
vogatori seniores. Iscritti 11. Arrivano: 1° Diadora 
di Zare, in 7243”; 2° Intra di Intra; 3° Intra di Intra 

Seconda gara: Gran premio di S. M. il Re, per yole 
& otto vogatori juniores. Iscritti: Savoia di Napoli 
© Diadora di Zara. Diadora non si preaneta e la coppa 
viene assegnata alla società Saroia. 

Terza gara: Coppa della città di Como, per ski 
seniores. Iscritti 11, partenti 6. Arrivano: Dones 
della Società Canotticri di Torino, in 8'20; 2° Lucioni 
della Lario di Como; 3° Ciabatti dell'Arno di Pisa. 

Quarta gara: Coppa Villa d'Este, per yole a quattro 
vogatori juniores. Iscritti 9, partenti 7. Arrivano: 
1° Diadora di Zara, in 83”; 2° Lecco di Lecco; 3° 
Nino Bizio di Piacenza. 

Quinta gara: Grande coppa del Comitato Villa 
d'Este. match Parigi-Milaro in outrigger a otto voga» 
tori seniores. Iscritti: Lario di Como, Adda di Lodi, 
Milano di Milano e Rowing Club di Parigi. Partono 
Rowing Club e Adda. Arriva primo Rowing Club di 
Parigi. 

— (S) Como, 9. Ecco i tempi del matcà Parigi-Milano 
Rowing Club di Parigi, 6° 56; Adda di Lodi, 7°10 

Sesta gara: Coppa patronesse di Como (challenge 
triennale) per doubles sculls seniores. Inscritte cinque 
società. Partono soltanto Lario di Como e Royal 
Corps Nautique di Bruxelles. Giunge primo Nautique 
in 8220”. 

Settima gara: Coppe pro Cernobbio, per venete 
8 quattro vogatori. Iscritti: Vittorino da Feltre di 
Piacenza e Olona di Milano. Olona non parte e la coppa 
è assegnata a Vittorino da Feltre. 

Oitava gara: Coppa Coltelletti challenge quin- 
quennale), tipo libero a quattro vogatori e timo. 
niere seniores. Inscritte sette società. Partono soltanto 
Lario di Como, Anine di Roma e Grass Hoper Club 
di Zurigo che giungo primo in 737”; socondo Lario. 
Aniene sì ferma a metà percorso, 

Aviazione 


E (8 Reims, 9. L'aviatore Bremond, che su mo- 
noplano tentava disputare nell’areodromo di Betheny 
la coppa Michelin, aveva percorso. alle 1.41 40” chi, 
lometri 835,840 volando per ore 9,51°4”. AI nono giro, 
mentre girava a sinistra, l’aviatore riportò distor. 
sione di un polso e non potendo più con una sola mano 
governare l’aereoplano contro il vento che soffiava 
con la velocità di 12 metri al secondo, dovette pren» 
dere terra. Bremond ha battuto tutti i records di velo. 
cità. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Come Burgess attravesò la Manica 

Lo sforzo compiuto dal nuotatore Burgess che emu- 
lè quello del capitano Webb, corre ora per il mondo 
e non è senza interesse il conoscere come egli sia riu- 


tate specialmente da israeliti vi sono stati ieri tre 
casi sospetti di colera seguiti da morte © parecchi 
casi di malattia, 

Incidente ferroviario nel } 


sti in perte distrutti. 

I viaggiatori del treno sono stati gettati violente. 
mente gli uni sugli altei. 

Si segnalano cinque feriti alla testa che sono cu- 
rati a Quievrain. © le eni condizioni sono gravi. 


soito alla grande traversata. 

William Burgess partì da Douvresalle 10.50 del 
giorno 5efu verso le 8 45 del mattino del giomo 6 che 
la scolta del faro di Gris-Nez scoperse a 800 metri 
all’Est, dalla parte di Wissant due canotti, unodei 
quali automobile che scortavano il 

Il coraggioso atleta era pilottato da un canotto di 
Deal. 

Con una tenacia fortissima egli lottò contro le cor- 
renti e prese terra a Chatelet-plage presso Wissant. 

I bagnanti che si trovavano sul lido accolsero entu- 
siasticamente il campione formidabile, dopo averlo 
in ogni modo incoraggiato nei suoi ultimi sforzi'con- 
tro il mare, con ripetuti urrà, e con il canto della mar- 
sigliese. 

Questi incoraggiamenti- così affermò il Burgess, - 
gl'infersero nuove forze senza le quali egli non avrebbo 
vinta la prova. RI 


Furono gl'inooraggiamenti e gli applausi degli 
tatori che gli diedero lo slancio ultim Ces 
vittoria. 1 0g la 
Perito è già diventato un uomo 


mn caffè concerto Le 
sente di mostrami 


accetterà a condizione che kh j, 


CALENDARIO, 

DOMENICA 10 Settembre 1911 - 8. Nicola 
Leva il sole alle 5.43 . Tramonta alle 6,30 
Leva la luna alle 6,52 - ‘Tramonta alle 55 
L’Ave Maria suona alle ore 63 tI 

BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni dol 9 sottembra 1911 - Oro 15 
_In Europa 
CITTA |rewp | Gislo | CITTÀ [icon] du 


Pietrob, 
Ambur. 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


22,8'soreno 
1471 


Malta 
no JAtene 


Probabilità venti deboli o moderati prevalente. 
mente settentrionali al Nord, varii altrove, qual. 
che pioggia. 

‘ A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 si mare. L'altezza del- 
la stazione è di 50,609. Barometro a mezzodì 
763,:. Termometro centigrado massima 30,4 
minima 19,6. Umidità relativa 30, assoluta 
9.89 Vento a mezzodì W — Stato del cie 
lo: sereno 


Ù 


Anagramma. 
Acquistasi di certo stima e onore 
Chi studia me con zelo e gran ardore: 
Ma letto poi dal destro al manco lato, 
Son infinito, oppur sto nel creato. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
INDISTINTO 


Ieri mattina alle 7 spegnevasi la cara esistenza di 


Elisabetta Faucillon in Comola 


Il marito con l'animo straziato ne dà il triste an 


nunzio. 

Il trasporto funebre avrà luogo lunedì 11 ‘allo ore 
9 4; partendo da Via Propaganda N. 22, per la Chiesa 
parrocchiale di S. Andrea delle Fratte. 


REGIO LOTTO. 


Estrazione del 9 settembre 


BARI ....44 3 89 24 26 
FIRENZE. . 32 64 14 12 52 
MILANO . . 43 46 6 5 

NAPOLI .. 37 19 13 62 
PALERMO. 538 85 26 18 
ROMA. ...87 53 14 71 
TORINO .. 9 12 83 63 
VENEZIA . 89 6 75 81 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Soriano al Cimino - Municipio - 18 settembre - Vendita di 
ci boschi comu nali - L. 74.588. 

ZE pei a darci 
zione stradale della Marroneta e della Salita presso il ponte sl 
Diluvio. 

Cagliari - Deputazione provinciale - 25 settembre - costruzione 
stradale - L. 55218 - Aumento ventesimo, 
Sezze - R. Pretura - 28 settembre - Vendita di 5 immobili nel 
coniline diSezze, 3 inquellodi Bassiano, 12înquellodi Sermoneta. 
Piacenza - Direzione costruzioni d'artiglieria - 23 settembre + 
Prorvista di 60.000 chili di acido prussico - L. 162 mila 
30 settembre - Concorso ad un posto 


Ministero Agricoltura - 


di verificatore a L. 4.500. 
Ministero Tesoro - 30 settembre - Concorso per dodici allievi 


della R. Scuola dell’arte della medaglia: nell'anno 1911-12 
Ministero Esteri - 30 settembre - Concorso a quattro posti di 
detto di Legazione. 
pri pae ERRE NE 
100 poeti di uditore gadiziario. 
Mio Marina -20 abs Cloorno a 18 pt di spl: 
k amministrazione centrale. 
to nel personale dell'amministrazione cen 
5 Acqui - Municipio - 30 settembre - Concorso al pastodi Di 
reltore dell'Officina del gus. 


Concorso a 


LUNEDI ll Seuembre 1911 — La 3 custodia 
MR oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
14 Settembre 1910. —. 

todia vende : {N 1 
ri pistoni di biancheria e vestiario impegnati a 
tutto il giorno 12 novembre 1910. 


Malattie «« occhi 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 
Oculistica 
Ja Regia Università 


Mione state Beer! Via Aruooli, 6, Roma 


dovegli fano 


ll Diabete (i. aniso 4.005) 
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1-12 


La Nuova Antologia ha pubblicato, nei due fasci- 
coli ultimi, un notevole studio dell'on. Celli sul- 
jo stato passato e presente della colonizzazione 
dell'Agro Romano. 

E' questione di vivo e palpitante inteesse nazio- 
pale, onde siamo sicuri di fare cosa utile e special- 
mente gradita ai nostri lettori, riproducendone quelle 
parti, le quali illustrano alcuni recenti successi di co» 
Jonnizzazione, 

I 

Dimostrato con lascorta della Storia e dell’archeo- 
logia, che la campagna romana, in nessuna epo- 
ca fu intieramente coltivata e colonizzata e rias- 

nti i molti tentativi che da Spurio Cassio nel 

dell'era di Roma a Domenico Berti, ministro 
agricoltura del Regno d’Italia nel 1881, attraver- 
«o i Papi ed il regno italico di Napoleone, furono 
rinnovati infruttuosamente 0 quasi, per promuo- 
verne la coltivazione delle terre dell’Agro Romano, 
Yautore ricerca la causa dell'insuccesso di tanti 
sforzi e la attribuisce ad una forza d’ogni e qualsiasi 
solontà d'uomo più potente, e sempre più o meno 
avversa © contraria, sempre immanente più o meno 
mperversante attraverso i venticinque secoli fi- 
ad oggi, cioè alla malaria che ebbe sempre nel 
> dei secoli, come ha tutt’oggi nel giro degli 
%nni. dei mesi, e degli stessi giorni, alterne vicende 
di attenuazioni e di recrudescenze. 

E appunto nei periodi più felici di tregua, per lo 
più ma non sempre în coincidenza contemporanea 
di ognuna delle più grandi epoche passate, si cercò 
i; coltivare intensivamente e ripopolare le più fer- 
til terre della circostante campagna, per nutrire 

rricchire la città. Ma poi il turbine delle fatali 
acerbazioni del flagello implacato e implacabile 

ro la salute e la vita non solo dell’uomo, ma de- 

gli stessi più utili animali da latte e da lavoro, spaz- 
:0 via ogni sforzo di agricoltura colonizzatrice. 

Nè più fausti eventi politici ed economici poterono 
re la malaria. Dopo essere stata tutto il se- 

IX così estesa ed intonsa come forse in nessuna 

tra epcca anteriore, all'alba di questo secolo, 

iopo trent'anni di nuova prosperità nazionale, era 
cora così perniciosa come in ogni più inospite luogo 

) mondo. Quindi, più che qualsiasi altra sempre 
passeggera concausa di umani avvenimenti, fu la 
natura. che quì creò e mantenne lo squallore ar- 
sticamente meraviglioso, ma prosasticamente 

sai povero della circostante campagna e della 

ma landa pontina. 

Già Marco Terenzio Varrone ammoniva che dove 
non c'è salubrità la colonizzazione in definitiva 

fa che porre al rischio la vita del lavoratore 

e le sostanze del padrone. 

Difatti come si può coltivare intensamente la 
erra senza l'uomo e senza gli animali al lavoro per 
gni giorno e per ogni mese dell’anno? Ma quì pro- 
prio nel tempo delle più intensive opere agricole 

ate e di autunno, l'uomo e gli animali 
nmalavano e negli anni più funesti mori- 
di febbre. L'uomo quindi doveva fuggire 
per mettere în salvo la vita, per restaurare 


. 


La Terza Italia appena assisa in Campidoglio giu- 

rà di liberar l'Urbe della Malaria, e mettere in valore 

llido territorio. Una grande commissione 

» da Francesco Brioschi sì dava alacremente 

idio del secolare problema: uomini insigni, 

me i Canevari, i Giordano, i Guerzoni, i Pareto, 

autorevolissime relazioni tsoniche e 

storiche. Impazientemente aspettata, dopo due anni 

di coscienziosi lavori venne in luce la relazione ge- 

nerale che diè la base e l’impulso a tutte le succes» 
sive leggi di bonifica. E intanto che queste si prep: 

mvano, si ripeteva con Plinio: Latifundia perdidere 

Italiam e sì gridava: Spezziamo il latifondo. 

Con le più buone intenzioni subito si passò ad 
nna radicale riforma della proprietà latifondista, 
Non è spenta l’eco dei patriottici entusiasmi, delle 
rosee speranze che acclamarono alle leggi per l’abo- 
izione del maggiorasco e per la indemaniazione 
dei beni religiosi. 

Fra i tanti progetti di bonificamento che spun- 
tavano sì intrecciavano e si combattetvano. Gari- 
baldi, perduta la pazienza, presentava di sua ini- 
ziativa alla Camera il 26 maggio 1875 un disegno di 
legge, che in omaggio all’insigne proponente, 
con insolita rapidità approvato; ma riuscito poi, 
nella pratica, impossibile ad eseguire, diede origine 
a quella che fu la legge 11 dicembre 1878, la quale 
rolle idraulicamente sistemare tutto l’Agro Ro- 
mano. 

E subito Giovanno Amenduni, uno della gloriosa 
scuola napoletana, già benemerita delle ingenti 
bonifiche borboniche, allestiva i progetti, e valorosi 
ngegneri del genio civile dal 1885 al 1890 compi- 
vano - interamente a spese di Stato - le ardite opere 
di prosciugamento degli stagni e dei terreni più 
paludosi in Ostia, Isola Sacra, Maccarese, Valle 
dell'Almone...., mentre facevano riordinare a spese 
dei privati il regime dei numerosi torrenti e corsi 
di acque della Campagna. In una apposita Com- 
missione di vigilanza i più competenti idraulici del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ed autore- 
voli deputati informavano ogni anno Parlamento 
e Paese sul progresso dei quei grandi lavori. 

E intanto, e sempre con la massima buona volon- 
tà di integrare la bonifica idraulica con quella agra- 
ria venne la legge 8 luglio 1883, promossa da un 
benemerito maremmano il senatore Salvagnoli 
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Alla icerca di una posizione 
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HANS WEBER 
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(Versione 


CAPITOLO XXIII 
Dottor Burbus !.... Partenza 

Solo il Dott. Burbus non sembrava più lo stesso 
nomo; invece di andare nella foresta allegermente 
come prima, e poi appena ne tornava venirei 
a sedere accanto a me per ridere e scherzare, 
partiva la mattina prestissimo senza nemmeno 

utarmi, tornava sempre tardi e di pessimo u- 
more, e dopo di aver errato in silenzio andava a 
letto senza mai dirigermi la parola © senza nem- 
meno guardarmi în faccia. 

Questo suo modo di fare verso di me mi rin- 
cresceva immensamente, tanto più sapendo di 
non aver fatto nulla da dover demeritare il suo 
affetto e la sua stima; decisi di osservarlo allora 
attentamente per vedere di venir pure a capo di 
questa sua stranezza. 

Rimaroai che tutti i giorni tornava a casa con 
un mazzolino di fiori selvatici o di fragola colto 
nella foresta: ma nof lo offriva a nessuno ed appena 
entrato nella sua camera da letto lo lanciava rab- 
biosamente nel ruscello del molino. 

Una domenica sera il cugino Cristoforo era 
andato a fare una lunga passeggiata in campagna 
e noi lo aspettavamo per cena. Il dottore sveva 
gio -——ato tutto il giorno per la fareste senza pro. 


glese) 


“La colonizzazione 


dell'Agro Romano 

© strenuamente sostenuta da un altro toscano in- 
signe, Ubaldino Peruzzi, che per farla meglio esegui- 
re si metteva subito alla testa di uomini davvero 
operosi, come Nicola Miraglia, allora direttore ge- 
nerale di agricoltura, e Cesare Desideri ispettore 
del bonificamento. 

E parecchi proprietari, come i Borghese, i Len- 
cellotti, i Doria i i Torlonia, gli Miri, iiaroe 
le concordate bonifiche, a testimonio delle quali 
rimasero lungamente pochi filari di alberi sparuti. 

119 
ALLE TRE FONTANE 

Già nel 1868 dodici trappisti quasi tutti, fran- 
cesi, nei dintorni di Roma in una antica e, mici- 
diale insalubrità, abbandonata abbazia, intra- 
presero con meraviglioso ardimento una lotta 
a sangue contro la malaria, tentando bonificare, 
con la mano d’opera dei condannati, fin dal 1869- 
70 concessa loro da Pio IX, un piccolo terreno at- 
torno al convento. 

Di quei 12 pionieri, 8 morirono di perniciosa, 
gli altri tornarono in Francia rovinatissimi in sa- 
lute. E tuttavia altri coraggiosi, dopo il 1870, vennero 
a proseguire la colonizzazione. 

Nel 1873, soppressa di nome la comunità reli- 
giosa si trasformò in una Società agricola, che dap- 
prima dall’Asse ecclesiasti ebbe in affitto 30 
ettari di terreno, dove iniziò la coltura dei vantati 
eucalipti, da molti ritenuti atti a distruggere la 
malaria, e poi nel 30 settembre 1879 assumendo 
l'obbligo di piantarne in dieci anni 100 mila, ebbe 
in enfiteusi perpetua la intiera tenuta di 450 ettari 
demaniata alle monache del Sacramento. 

Oltre agli eucalipti ebbero i trappisti ben guidati 
dal padre Franchino, il buon senso di piantarvi 
frutteti e vigne, e colture intensive di cereali e fo- 
raggiere per allevamento di vacche lattifere. 

Ad agevolare quel primo e coraggiosissimo esem- 
pio di trasformazione agricola nel marzo del 1880 
per impulso del Beltrani-Scalia, allora direttore 
generale delle carceri, ritornarono a lavorare 
ì condannati. I vecchi fienili e altri locali del conven- 
to furono ben adatti a dormitori, con le annesse 
caserme per le guardie, la cucina, il bettolino e ma- 
gazzino dell'impresa. Centosessanta forzati vennero 
poco per volta dai vicini Bagni penali di Civitavec- 
chia Orbetello, e Piombino, 

L'esperimento cominciò sotto i migliori auspici 
Già il Congresso internazionale di igiene a Torino 
in seguito ad un rapporto del prof. Guido Baccelli 
su proposta del Tessier di Lione, votava ad umanità un 
plauso al governo Italiano ed all’opera dei trappisti. 

Altrettanto faceva, quasi contemporaneamente la 
IV sezione del IX Congresso medico riunito è Genova. 

Si spendevano, intanto. circa 150 mila lire per 
costruirvi, con le stessa mano d’opera di circa 90 con- 
dannati, una grandiosa colonia agricola penitenziaria 
nella contigua valle di Pontebuttero. Nel 1882 il 
nuovo penitenziario era tutto finito e occupato. 

Ma i rosei entusiasmi sbollirono ben presto, e 
la colonia penale di Pontebuttero era distrutta dalla 
malaria ed i grandiusi locali, nel 1885 abbandonati, si 
regalarono nì trappisti, che proseguirono la coloniz- 
zazione tra gli ostacoli delle febbri. 


A CARANO 


Mentre il glorioso duce popolare predicava la 
orociata per la bonifica dell'Agro Romano, il suo pri- 
mogenito figlio, Menotti, all’azione abituato, iniziava 
fin dal 1877 la trasformazione agricola di questa 
vasta tenuta, prendendola in enfiteusi dai Canonici 
di S. Pietro, piantando a vigna le colline di Presciano 
verso Velletri, ed egli stesso vivendo sul posto per 
meglio dirigere l'azienda. 

Dopo oltre vent'anni di sforzi immani per la sua 
colonizzazione, la malaria imperava ancora in questa 
plaga sì che il generale Menotti ne ebbe fiaccata le 
fibra robustissima e fu condotto anzi tempo al sepoloro 
che egli volle laggiù a Carano, ove oggi persino le 
traccie della sua opera, finanziariamente sfortunata, 
scomparvero. Con indomito coraggio egli lottò ma 
soggiacque contro un nemico, che egli non poteva 
e non voleva neppure imaginare, e dissimullava e 
persino negava. 

Oggi nella prossima tenuta di Tor del Padiglione, 
per merito dell’Amministrazione dei Beni rustici, 
è iniziata una floridezza agricola, che si propagherà, 
speriamo, alle tenute limitrofe. E allora la salma del 
povero generale sussulterà di gioia, di quella gioia 
che în vita non potè mai godere: e sul suo feretro, 
che laggiù în uno stanzone abbandonato giace alla 
ombra delle poche piante rimaste, fra quelle che egli 
con tanto amore allevò, fiori e lauri all’eroe delle 
guerre per la libertà della Patria e per la redenzione 
dell'Agro Romano verrano a dare le genti nuove colo- 


nizzatrici e, speriamo, non immemori degli sfortunati 
loro predecess 


ALLE VALCHETTE E A TOR DI VALLE. 


Nell’Agro Romano, tentate più volte, andarono 
sempre disperse le colture irrigue. Ne fanno testi- 
monianza, per la storia antica, sotto Collatia le vecchie 
e tuttora ben conservate opere d'irrigazione: la diga 
sul fiume Osa, l'opus reficulatum a sostegno di un 
ponte-canale, la galleria sotterranea scavata nel 
selce; per la storia moderna, nella bassa Valle dell'A- 
niene a Pantano, Cavaliere, Cervelletta, e nella valle 
dell’Arrone, a Santa Maria di Galeria, Boccea, 
San Giacomo, Testa di Lepre, Leprignana, le grandi 
stalle, capaci perfino di 300 capi, costruite a larghi 
muri, con spiragli di finestre come nelle fortezze 
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pormi di accompagnarlo come ne avevo avuta 
sempre l’abitudine e questa dimenticanza mi era 
rincresciuta assai. 

Finalmente tornò a casa col solito. mazzolino 
di fiori in mano e sempre di pessissimo ‘umore. 
Siccome stante l’ora tarda i domestici avevanogià 
cenato, la tavola per noi era stata apparecchiata 
nel salotto della cugina ed in quella stanza ap 
punto eravamo riuniti dinanzi alla finestra aperta 

Quando Burbus entrò la mugnaia non potè far 
a meno di notare come egli fosse preoccupato e 
per dargli campo a prendere parte allaconversa- 
zione gli domandò dove avesse raccolto il vago 
mazzolino che aveva in mano. Per tutta risposta 
il Dottore si alzò ed avvicinandosi a Sbilla le 
disse: 

_— Se vostra madre trova graziosi questi fiori 
silvestri ciò mi autorizza a credere che essi sieno 
degni di voi signorina. 

Le offrì allora il mazzetto che la fanciulla 
accettò. 

— Come state signor Burbus — domand6 
allora la cugina — e come è che non vi lasciate 
più vedere? State tutti il giorno nella foresta? 
tornate a casa tardi la sera e non ci dite più u- 
na parola! Come mai 

Burbus trasalì e rispose seriamente: 

— Buona signora, notaste tutto ciét... Vi con- 
fesso che il vostro gentile rimprovero mi fa tan- 
to ben Sono così solo nel mondo!, nessun 

ssere si occupa di me, che la più lieve provadi 
i ‘cresse mi va diretta al cuore! 

— Non potete dire che noi tutti non ci occu- 
piamo di voi!... — insistò la buona donna. 

Un amaro sorriso contrasse la fisonomia del 
dottore mentre rispondeva: 

— Non sono un ingrato! Tutti qui fanno a 
gara per dimostrarsi cortesi verso di me ed 
io non potrò mai dimenticare cotanta cortesia, 


e affittuari le chiusero, nonostante che avessero in- 
pegnati capitali vistosi ‘per far prosporare questa 
industria, i cui i: doveano sempre essere ri- 
cercati e consumati in città. Non dunque la mancanza 
di tomaconto ma. piùttosto, la recrudescenza perio- 
dica della malaria umana ele zecche della malaria 
bovina furono le principali e allora ignote colpevoli 
di quel disastro. 

Come se nullla di tutto ciò fosse mai avvenuto 
nel 1878 un lombardo, l'ing. C. Baldi nella parte 
valliva della Valchetta Rocchi, con le acque del fosso 
di Pontebuttero che vi passa attraverso, sistemò il 
terreno ad uso di marcite e aprì una vaocheria. Però 
la febbre era così micidiale, che i vaccari ei coloni 
non vi poterono resistere, e le vacche morivano pure 
di malaria. Dopo il 1870 fu questo il primo disastro 
di un impianto di colonizzazione a coltura irrigua. 

Derivando l'acqua dal medesimo fosso di Ponte- 
buttero, il signor Settimio Mancini nel 1897 rese 
irrigui verso Tor di Valle circa 200 ettari, e sotto la 
direzione di un esimio lombardo, Paolo Bonfichi, 
impiantò marcite, e una risaia e un copioso alleva- 
mento di vacche lattifere, In breve tempo quella 
plaga parve un lembo di Lombardia, ma ben presto 
ritomò un deserto, portando sull'orlo del fallimento 
quel troppo audace ed fgnaro bonificatore 

ALLE GAPANNELLE. 

Cesare Bertone, appassionato per i cavalli da corsa, 
acquistò, presso la pista delle Capannelle, la tenuta 
Marranella di circa 100 ettari © vi costrai case per 
l'azienda e per la scuola, stalle e bozes e un galoppa- 
toio pei cavalli, oltrechè piantò alberi di olivo, pino, 
eucalipto, spendendo oltre 250 mila lire per trascu- 
rando -la parte agraria. 

Ma sebbene, in quell’arido altipiano, la malaria 
fosse meno perniciosa che altrove, nondimeno la colo- 
nizzazione si limitò a una sola famiglia di mezzadri, 
e dal punto di vista agricolo ed economico fa un 
disastro. Per molti anni ne rimasero soli testimoni 
i pochi filari di rachitici olivi, fino a che, dopo il 1900, 
ebbe nuovo impulso dal nuovo proprietario, avv. 
Giovanni Pellizzoni che, da esimio agricoltore cre- 
monese, vi costruì una vaccheria, introdusse la coltura 
intensiva, e nel 1910-11 la portò alla perfezione, 
irrigando con l'acqua derivata dalla trascorrente 
Marrana Marianna, e così creando una oasi verdeg- 
giante in quella plaga, indarno per anni attraversata 
da due ferrovie. e percorsa ora anche dalle tram- 
vie pei castelli romani. 

A TOR DI QUINTO. 

Sulla ridente collina da cui si gode incantevole 
vista di Roma, gli spaziosi fabbricati che sono oggi 
ad uso della Scuola dì cavalleria furono nel 1886-88 
costruiti con la spesa di 240 mila lire dal principe 
D. Giuseppe Borghese, ch per altre 50 mila lire 
V'importò 50 vacche, metà olandesi, metà svizzere, 
per creare vicino alla città una industria lattifera 
alimentata dalla coltura di foraggi nella ampia e 
sottostante valle del Tevere. 

Di quei 50 magnifici capi di bestiame n'erano ri- 
masti dopo pochi mesi, una quindicina. Gli altri erano 
morti di una malattia in quel tempo misteriosa ed 
indomita, volgarmente detta « pisciasangue », oggi 
ben conosciuta per malaria dei bovini e facilmento 
evitabille, 

La strage si ripete più tardi nella mirabile colonia 
di Cerenova, presso Cere Vetus (Cerveteri) dove 70 
giovenche importate direttamente dalla Svizzera 
furono mandate a morte dalle zecche, che si annidano 
specialmente sulla destra del Tevere, vicino alle 
superstiti boscaglie. 

ALLA CAFFARELLA. 


In questa località, prossima a Roma, all'inizio 
della valle dell’Almone, una Società d’incoraggia 
mento, fino dal 1869, cor 46 scopo di migliorare l’agri 
coltura e la pastorizia dell’Agro Romano, iniziò 
esperienze ed esposizioni. Il proprietario, Don Giulio 
Borghese, succesore di Alessandro Torlonia, l’ardito 
bonificatore del Fucino e della tenuta di Porto 
presso Fiumicino, la cedeva in affitto ai fratelli 
Nardi, i primi bonificatori romani, che nel 1887, 
mentre il Genio civile precedeva alla sistemazione 
idraulica di quella valle, su circa 30 ettari di terreno 
intrapresero colture foraggere per allevamento di 
vacche da latte. Nel 1889 riceveano il primo premio 
nella gara indetta dal Ministero di agricoltura fra 
le tenute sottoposte alla nuova legge del 1883. 

D’allora in poi la bonifica non fece un passo 
avanti fino a questi ultimi anni, quando per virtù 
della nuova legge del 1903 in questa zona, confi- 
nante col suburbio e nella prossima Acquasanta, 
dello stesso proprietario il' bonificamento idraulico 
e agrario si sta compiendo. 


——————_—T_roe____— 
Il bilancio della Russia 

(S) Pietroburgo 9 — Secondo il progetto del bi- 
lancio delle finanze sottoposto alla Dumail debito 
nazionale si troverà il primo gennaio 1912 ridotto a 
71 milioni di rubli. Esso ammonterà a 8942 milio- 
ni. Il progetto prevede per il servizio del debito nel 
1912 una spesa totale di 504 milioni di cui 375 milioni 
‘e mezzo di interessi e 21 e mezzo per l’ammortamento 
del debito nazionale. 

Non è previsto alcun' prestito. Sono invece stan- 
ziati 100 milioni per ammortizzare i buoni del tesoro. 

Le entrate delle imposte indirette e del monopolio 
dell’alcool figurano per lacifra di 1061 milioni e mez- 
zo e cioè quindici milioni e mezzo più dell’anno scor- 
so. Su questa cifra 743 milioni provengono dal mo- 
nopolio dell’alcool. 


Sibilla si alzò, mi fece cenno di seguirla vicino 
all'altra finestra, ed io ubbidii. 

Allora il dottore si avviciné alla moglie di 
Cristoforo, questa lo fece sedere a lei vicino, « 
poi gli disse: 

— Sentite dottore, è inutile che tentiate di 
ingannarmi; voi avete il cuore ammalato!... Nei 
primi tempi dl vostro. soggiorno qui io ritenni 
che la quiete del nostro molino e la lontananza 
dal mondo e dai suoi frastuoni potessero farvi 
del bene, fossero capaci di ricondurre la pace. 
la tranquillità nel vostro cuore. Nei primi tem- 
pi infatti, eravate più allegro e sembravate con- 
tetto di mentre una esistenza così diversa da quel- 
la che era stata la vostra vita fino a quel giorno. 
Ma ora non so che cosa mai vi sia accaduto; da 
qualche tempo avete l'aspetto di un uomoti 
vagliato da rimorsi o perseguitato da tristi ri 
cordi-che non riesce a cancellare nè dalla mente 
nè dal cuore. 

— 0h! questo poi no!... — rispose Burbu: 
appoggiandosi alla finestra. 

— Io credo, — continv6 la buona donna — 
che voi non abbiate nò rimorsi sulla coscienza 
nòrimproveri a farvi; usai quella espressione 
some un modo di dire, è un fatto peré che da qual- 
che tempo siete molto serio; che cosa mai vi 
rattrista?... E° forse il pensiero degli anni per- 
dutif.. Ma voi siete ancora abbastanza gio 
‘vane per poter cambiare il vostro genere di vi- 
ta frivola ed inutile in una esistenza laboriosa 
© proficua. 

— Avete ragione ottima signora — riprese il 
dottore — ma bisogna ‘trovare l’oocasione anche 
a ben fare. Vedete sono qui. già da parecchie 
settimane; ebbene = che cosa vi fui utile!... Sor- 
veglio i lavori ed i lavoranti della foresta, 
Toi ear 


IV. 


La circolazione di Stato 
Biglietti di Stato 

Nell'anno 1910, mentre il limite massimo della 
circolazione autorizzata rimaneva invariato, nella 
somma di milioni 467 e mezzo, la circolazione 
offettiva, nei limiti di, quella autorizzatà, ebbe un 
sensibile aumento a causa dei cresciuti bisogni 
del commercio minuto. Essa era al 31 dicembre 
scorso di lire 442,119,195, con una differenza in più 
rispetto alla stessa data dell’anno precedente, di 
lire 9,194,480. ni 

L'aumento è dovuto alla nuova emissione di bi- 
glietti di Stato, da lire 5 e 10, per un ammontare 
di lire 11,250,000, contro immobilizzazione - a ga- 
ranzia - nella Cassa dei depositi e prestiti, di una 
egual somma in oro, giusta il regio decreto 31 a- 
gosto 1910, n. 621. Così col medesimo decreto 
venne data completa esecuzione al disposto del- 
l’articolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47, cheau- 
torizzava una emissione supplettiva di 22 milioni 
e mezzo di lire e dei quali, fino a quella data, non 
ne era stata emessa che la metà ,cioè lire 11,250,000. 
Di fronte a questo aumento. la circolazione di 
Stato nel 1910 subi una diminuzione di lire 2,055,520 
per biglietti tolti dalla circolazione în conseguenza 
dello svincolo di un’egual somma di specie d’oro 
di proprietà del banco di Napoli, immobilizzate 
nelle Casse dello Stato a garanzia della nota opera- 
zione dei 45 milioni. 

Il predetto aumento nella circolazione cartacea 
di Stato e l’altro che seguirà, dopo il 1 giugno del 
corrente anno, in virtù dell'articolo 3 della legge 
29 dicembre 1910, in sostituzione della deficiente 
circolazione delle monete  divisionali d’argento, 
avranno carattere transitorio e dovranno ridursi 
a misura che aumenterà la circolazione metallica 
frazionale, la quale non s'è potuta ancora giovare 
del maggior contingente di argento divisionale 
assegnato all'Italia dalla convenzione internazionale 
sottoscritta a Parigi il 4 novembre 1808, fra gli 
Stati dell’Unione Latina ed approvata con la legge 
10 Giugno 1909. 

La circolazione effettiva, di lire 442,119,195, 
era così ripartita : 

a) lire 400 milioni di circolazione normale, 
garantita, giusta l'articolo 21 della legge 8 
agosto 1895, n. 486, e gli articoli 10 e 11 della legge 
31 dic. 1907, n. 804 — da L: 141.316.920 in 
specie d’oro; 

5) lire 22 milioni e mezzo per biglietti, emessi 
ai sensi del citato articolo 11 della legge 3. marzo 
1898, n. 47, e completamente coperto da riserva 
aurea ; 

©) lire 19,619,195 di biglietti, pure a piena coper- 
tura residuo della somma corrispondente alle va- 
lute d’oro, cedute temporaneamente dal Banco di 
Napoli al Tesoro ed immobilizzate nelle Casse dello 
Stato (operazione dei 45 milioni). 

Alla fine dello scorso anno la riserva a garanzia 
della circolazione dei biglietti di Stato, costituita 
come si è detto, esclusivamente da specie d’oro, 
era salita da lire 174,928,820 a lire 183,661,045, 
con un aumento di lire 8.732.225 in confronto 
alla fine dell’anno precedente. 


Fondi metallici del Tesoro. 


La situazione dei fondi metallici del tesoro, com- 
presi quelli pertinenti al servizio della regia tesoreria 
provinciale ed applicati alla riserva della Banca 
d'Italia, era al termine dei due anni 1909 o 1910 
la. seguente: 


AI Al Differenze 
31 dicembre _ 31 dicembre 31 dicembre 
1909 1910 1910 
oro 
Monete cassetesoro. 178.827.897 103.484.334 —15.343.313 
Verghe 398.107 1.327.406. | 920.209 
Valute immobiliz- 
zato nella Cassa 
D. e P. a garan- 
zia biglietti Stato 
in circolazione 174.948.755 183.680.985 8.732.230 
ARGENTO 
Soudi 102.551.725 121.706.665. 10.154.940 
Monete divisionali 
conio italiano 
conio estero 
ARG. ERITREO 
Da lire cinque 
Monetedivisionali 1.209.949 
Verghe d’argento 3.020.671 
Talleri Maria Teresa 404.772 


4.326.077 
2.154.162 


3.988.599 
2.952.774 


397.478 
198.612 


869.300 785.940 83.360 
1.090.468 119.481 
3.672.773 643.102 

292.995 111.837 


Totale 468.720.215 473.382.929 


Circo! ne metallica 


In applicazione dell'articolo 1 della convenzione 
monetaria stipulata con la Francia, il Belgio, la 
Svizzera e la Grecia, la regia Zecca fu autorizzata 
con regio decreto 8 dicembre 1910, a provvedere 
lla coniazione delle nuove monete d’argento, per 
in valore nominale di 9 milioni di lire (3 milioni 
n pezzi da due lire e 6 milioni in pezzi da una lira) 
mediante rifusione di scudi d’argento di conio na- 
zionale, fino alla concorrenza di 6 milioni di lire 
| mediante l'acquisto di verghe d’argento per i 
imanenti 3 milioni di nuovi spezzati. 

Per effetto del detto decreto e dei precedenti, 


e,  _—_mk1€—m— i 


— Ma chi vi costringe a farlo?... Non siete 
voi forse nostro. ospite? 

— Si, ebbene 

— Non potete rimanere qui quanto vi piace, 
onvinto di far piacere a tutti noi?.... 

— E poi, — continu6 Burbus dopo una bre- 
ve pausa, — e poî un bel giorno, o meglio un 
‘rutto giorno, se così volete o signora, - dovrò 
stringere a tutti la mano, prendere commiato 
ial cugino Cristoforo, congedarmi da France- 
sco, ‘da Gaspare dalla signorina Elisabetta, di- 
:e addio a voi signora che siete tanto buona, 
lire «addio Sibilla !». 

Noi sempre appoggiati alla finestra accanto 
+ quella vicino a cui trovavansi il dottore e la 
mugnaia, avevamo ascolto tutto questo di- 

orso senza perderne una parola. 

Sibilla mesta e silenziosa, aveva sempre il maz- 
solino in mano e seguiva con lo sguardo la rapida 
orrente delle acque che rumoreggiava al disotto 
lelle nostre finestre: quando udì il dottore pronu 
runeiare la parola «addio, Sibilla! » la fanciulla 
ospirò profondamente e i fiori scivolando dalla 
Sue mani tremanti caddero nell'acqua che lì tra- 
cinò tosto via. 

Un grido di Sibilla tenne dietro alla caduta dei 
iori, il dottore e la moglie di Cristoforo interrup- 
pero il loro discorso e si affacciarono entrambi alla 
inestra. 

— Galleggiano!.. — gridò Burbus ridendo 
inistramente — fra un'istante arriveranno sotto 
le ruote e saranno inesorabilmente infranti!.. Era 
il loro destino!... 

Non si possono più riprendere? — domando 
billa. 


— Li desiderate, signorina? — chiese il‘dottore' | 


‘resfigurato come per incanto. 
— Ve ne sarei tanto grata! 


‘I nostri Istituti di Emissione 


le coniazioni autorizzate, a tutto il 1910, per le monete 
ammontavano a complessive 243,400,000 lire, ri- 
partite, per tagli, nel modo seguente: 

pezzi da lire 2 Lire 180,400,000 * 

CIO: » 130,000,000 

id » » 0,50 » = 5,000.008' 

Col regio decreto 5 maggio 1910, n.258, venne ap- 

provato il nuovo tipo della moneta d’oro con l'effigie- 
del Re Vittorio Emanuele III. Pertal guisa, conle al- 
tre monete - pure di nuovo modello - di argento,edi 
nike] e di bronzo, già in cireòlazione, sono rimaste 
fissati i nuovi tipi delle quattro specie monetarie 
che hanno attualmente corso nel Regno. 


Nuova moneta commemorativa del 1911. 


Fu deliberata. la coniazione di una moneta 
commemorativa del cinquantenario della proclama- 
zione del Regno d’Italia. 

La relativa autorizzazione venne data con R. 
D. 20 nov. 810 successivamente modificato  col- 
IJaltro decreto 6 aprile 19}, i quali stabiliscono che 
della moneta in parola si debbano coniare: 

1° 20,000 pezzi d’oro da lire 50, parî ad un milione 

2° 60,000 scudi d’arg da 1. 5, pari a un milione 

3° 1,000,000 di pezzi da due |. d’arg. pari a 2milioni 
4° 2,000,0000 di pezzi da 10 cent. di bronzo, pari 
a 2 milioni di liro, 

Il primo dei due decreti stabilisce pure che le mo- 
neta da 5 lire debbano coniarsi mediante rifusione: 
di scudi degli antichi Stati d’Italia, aventi il millesimo, 
anteriore al 1851, che quelle da due lire debbano far 
parte del contingente gié autorizzato col regio deore. 
to 2 settembre 1909, ed, infine, che per quelle in bron. 
zo da centesimi 10 debbano riconiarsi le monete logo, 
re, della stessa specie, ritirate dalla circolazione 

Riordinamento della circolazio 

nella Somalia italiana. 

Per provvedere alla circolazione monetaria della 
Somalia italiana, venne autorizzata, col regio decreto 
28 gennaio 1909, n. 95, l’emissione nella Colonia di 4 
milioni di monete italiane, speciali, di bronzo, dette 
bese, identiche a quelle in uso nelle contrattazioni 
fra le regioni dell’africa Orientale, disponendosi, nel 
contempo, il ritiro delle monete divisionali indigene 
e delle dese di altri paesi, col in corso. Posteriormen- 
te, cioé nel 1910, su proposta del governatore del 
Benadir e del Ministero degli Esteri, i quali fecero 
presente il bisogno di aumentare il quantitativo del- 
le monete nella Colonia, venne autorizzata, con de- 
creto 15 maggio 1910, n. 308, una ulteriore coniazione 
di 2 milioni di dese. 

Col citato decreto del 28 gennaio 1909, per non tur- 
bare la circolazione della Colonia con una riforma 
troppo radicale, era stato mantenuto al tallero di 
Maria Teresa - più accettato dal pubblico della Colo- 
nia - il potere liberatorio di moneta legale, raggua- 
gliando un tallero a 150 bese nuove (articolo 6 ). 

Nelio scorso anno peré, in seguito ad ulteriori stu- 
di, venne deciso il ritiro di tutte le monete straniere 
circolanti nella Somalia, sostituendole con moneta 
italiana del tipo di quelle adottate dall'Inghilterra 
per le sue colonie dell’Africa Orientale. 

Il tipo della nuova moneta d’argento venne appro- 
vato con successivo decreto 11 dicembre 1910. 


Credito pubblico e correnti monetarie 
Prezzi del consolidato 


Negli ultimi mesi del 1910, l'inasprirsi del prezzo 
del denaro all’estero, che ebbe la sua ripercussione 
anche in Italia, accoppiato alla scarsità dei raccolti 
agricoli, specialmente del grano, e gli altri aveni- 
menti non lieti, di cui si é fatto cenno in principio 

della presente relazione, produssero il loro ef 
fetto sui corsì dei fondi pubblici e quindi anche su 
quello del nostro consolidato 375; il quale, nei mesi 
di ottobre e novembre ribassò sensibilmente. Difatti 
mentre nel primo semestre dell’anno le quotazioni 
segnavano una linea ascendente, fino al massimo 
di 106.37 nel secondo semestre scesero sino a giungere 
attraverso varie fasi, al minimo di 102.32 (22 ott) 
per poi riprendere în dicembre. 

I corsi di chiusura al 31 dicembre ultimo segnavano 
una diminuzione alla borsa di Parigi ed un faltra 
più sensibile a quella di Roma: ma le medîe dei prez- 
zi fatti nei due anni, sono pressochè uguali. Ciò 
che è buon sintomo per le condizioni del nostro ere» 
dito pubblico, tanto più notevoli in quanto che sî 
è di molto avvicinata la scadenza per l'ulteriore 
conversione del nostro antico consolidato 5% al 
3.50, stabilita dalla legge 29 giugno 1906, 

Corso dei cambi 

Si riportono le variazioni del cambio su Parigi 
in base alle medie giornaliere delle quotazioni fat- 
te alle borse italiane, negli ultimi due anni 


1910 
10.72.50 100.72.50 
10.07.50 100.20. » 
10.43.88 100.52.70 


Massimo 
Minimo 
Media 


La tendenza ad un lieve aumento del corso dei 
cambi manifestati nel primo semestre del 1910 
e che nell'agosto si attenuò sino a ridursi a lire 0.20 
non puù attribuirsi che alla eccedenza delle importa» 
zioni sulle esportazioni, gli effetti della qualo, sul- 
la nostra bilancia monetaria, non sempre poterono 
essore del tutto neutralizzati da altri elementi di 
entrata (proventi del movimento dei forestieri, 
rimesse degli emigrati, danaro straniero collocato 
in Italia, ecc.) capaci di compensare la minore e- 
sportazione di merci e derrate. 
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e deporli se Iddio lo consente, sanie salvi nelle 
vostre mani gentili. 

Prima che nè io nè gli altri potessimo tratte 
nerlo, balzò fuori dalla finestra e si mise a cammi» 
nare baldo e/sicuro nello trettissimo parapetto del 
ruscello. Raggiunse i fiori prima chelfossero tra- 
volti dalla corrente che inesorabile lì trascinava 
sotto alle ruote del mulino, li alzò trionfalmente 
verso Sibilla la quale ansante stendeva ambo le 
mani per afferrarli. 

La bella fanciulla era divenuta pallida come un 
giglio; prese i fiori, sì avvicinò alla madre e nasco- 
dendo il volto tra le di lei mani scoppiò in sin- 
ghiozzi. 

Il dottore per tutta quella sera non si fece più 
vedere e l'indomani la mugnaia ebbe una lunga 
conferenza con suo marito il quale poi venne a 
tavola di pessimo umore. 

Burbus era sempre scortese verso di me, nom 
veniva mai a farmi un po’ di compagnia nello 
srittoio e siceome non mi piaceva star solo pas- 
savo tutte le mie ore d’ozio vicino a Sibilla. 

Tutte le volte che il dottore ci vedeva cammi.. 
nare assieme per il giardino ejquandoferavamo 
alla finestra del mulino l’uno accanto all'altra 
che per la ristrettezza dello spazio io dovevo te-. 
nere necessariamente il mio braccio attorno alla, 
vita della fanciulla esso mi guardava con severità. 

To non riuscivo a comprendere perchè era così 
adirato meco ed ero convinto di non avergli mai, 
recato offesa ne in azione nè in pensiero. 

Durante una soffocante giornata diestate, um 
violento temporale aveva un poco rinfrescata 
Paria; verso sera gli oscuri nuvoloni si erano al-, 
quanto diradati, e quà e là apparivano dei lembi, 
azzurri, le nubi si colorivàno in rosa, si frangia.; 
vano d’oro e d’argentò e finalmente ve Ul 
sole in tutta la splendida maestà di un si 
tramonto. 3 - 


Commercio Internazionale 
Jo la statistica  pubblietta dal Ministero 
dele finanze - Ufficio trattati @ legislazione doga- 
-M volume complessivo della importazione 
tolta esportazione, eselusi i metalli preziosi, si 
vò nei 1910 alla copiseua somma di lire 
a 79.000, con un aumento di più di 234 milioni 
 quolto dell'anno precedente, dovuto in parte 
anche allaurento generale deiprezzi delle mo 
ll xa!oro delle megfi importate fu di lire 
delle merci esportate di lire 
nando amendue un aumento, di 
93 l'importazione, e di oltre 141 
ini l'esportazione. n 
dell'importazione riguarda | per più 
cali e le farine. pel resto i pro- 
specialmente quelli. destinalti | al- 
agricoltura, la gomma elastica, le guttaperche, 
eggie che lavorate lc pelli, il rame, ecc. L'au- 
uto delle esportazione si è verificato segnatamente 
gli oli. i vini, i tessuti di cotone, cce. 
eccedenza delle importazioni sulle esportazioni 
‘ese nel 1910, a milioni 1,196.4, ed è come l’anno 
se, superiore al miliardo. 
Movimento dei metalli preziosi 
le statistiche. doganali, il movimento 
xv € dell'argento negli ultimi due anni sareb- 
tato il seguonte: 


Importazione 


Argento 
monetato 


700.000 


Oro grezzo © 
monetàto 


Oro grezzo è Argento 
monetato 
10.600.000 


1.100.000 


monetato 
43.500.000 
47.000.000 


Sebbene da queste cifre risulterebbe che negli 
nni l'esportazione dell’oro sia stata no- 
evolmente superiore all'importazione, senza che 
e intaccate le riserve metalli- 

i Istituti di 

tuttavia è da tener conto di altri coefficenti, che le 
statistiche doganali non possono rilevare e che mo- 
dificherebi anzialmente, ed in senso fa- 
le cifre indicanti il movimento 


ultimi due 


emissione, 


Introiti per dazi dog 
I versamenti per dazi doganali fatti nell’anno 
così distin 
în o 
91.7 in seudi d’argento; 
193.3 in certiffeati doganali: 
6 in valore cartacei, monete di- 
visionali, nichelio e bronzo. 
Il totale ascende a milioni 346.9, contro milioni 
347.1 dell’anno precedente. 
Pagamenti all’estero. 
I pagamenti fatti dal tesoro all'estero nel 1910 in 
confronto a quelli del 1909, si riassumono nelle sse- 
guenti cifre; 


Anno 1909 


Anno 1910 Differenze 1910 


del sud 
]' Austria 
dhan) 29.569.887.12 20.569.887.12 


per conto 
Mini 
108. .975.988.05 


103.101.506.83 —5.874.402.01 


168.800.367.83 +-1.185.070.53 


Tot. gen. 167.6) 


Come si trae da questa dimostrazione, i pagamenti 
di debito pubblico all’estero risultano superiori di cir- 
ca 7 milioni a quelli dell’anno precedente, 

Diminuirono di milioni 5.9 i pagamenti 
all’estero per vari ministeri. 


ne 
|\FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE 


tonico eccellente 
di stomaco 
imo ricostituente dell’ orga- 
affetto da nevrosi ». 1 


Dott. G. B. SANGIORGI (Palermo). 


be cons 
INOCERA-UMBRA 2692 | 
| “ Sorgente Angellea ,, 
Esportazione in tutto il mondo 
Produzione annua 10.000,00 di bottiglie 
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A nuova vita dopo quella pioggia benefica; gli 
insetti ronzavano allegramente. gli augelletti 
cantavano prima di appollaiarsi fra la notteed 
ogni foglia sembrava tempestata di pietre pre- 
ziose. 

L'aria era calda sempre, ma non più febbri]. 
mente soffocante come al mattino; il mio cuore 
sembrava pure dilatarsi sotto l'influsso benefico 
di quello splendido tramonto, di quella profu. 
Mata auretta e contemplando il sole morente pen. 
Savo con coraggio all'avvenire sembrandomi in. 
.travedere nei raggi tremolanti dell’astro del 

iorno mille immagini belle e brillanti che mi 
profetizzavano un lieto avvenire. 

Mille sogni dorati di felicità semi 
vermi allietare .] 
prisma della pi 

Appoggiato salotto della 

la il sole che 
in fondo alla pianura 
gli ultimi raggi frangentisi 
{Bella cascata del molino. 
1 _Parmi avere già detto che l'ingresso del salotto 
della mugnaia era rigorosamente vietato a tutti 
gli abitanti del molino eccezione fattane per la 
* le due figlie e per me, in considerazione 
i pochi anni e della stretta parentela che 
mi univa alla famiglia, 

Oh: come mi sentivo felice vicino a mia cu- 
‘gina la mugnaia, a Sibilla, resa ancor pi 
ziosa quella sera dal le, i 
Jsava, il i 
gato, a riandare con la mento le biri 

fanciulla ed io avevamo fatte i 
*fanzia; poco dopo la moglie di Cristo Ta doo si 
‘an libro, si mise a Jeggere e noi continua 
ridere gliegramente, BR; 

Ricordavamo allora l'epoca beata della nostra 


inseritti pre 


| dell’assicura 


L'Italia economica nel 1910. 


La politica delle assicurazioni. 


Messe fuori discussione le assicurazioni sulla vita 
che un progetto, il quale sta dinanzi alla Camera dei 
deputati, propone di monopolizzare a favore dello 
Stato, ci limitiamo alle altre forme di assicurazione 
e principiamo da quella di assicurazione contro i danni 
della grandine; che è stata oggetto di unò studio dal 
Consiglio della previdenza, il quale formulò un di- 
segno di legge sul tipo di quello esistente in Baviera, 
per l'assicurazione libera, con premi fissi, senza obbligo 
di premi supplementari, con eventuali riduzioni 
dei risarcimenti nelle annate sfavorevoli. La riscos- 
sione dei premi dovrebbe potersi prorogare sino dopo 
l'epoca dei raccolti senza gravame per la dilazione; 
l'istituto si servirebbe dei titolari delle cattedre 
ambulanti di agricoltura quali intermediari normali; 
esso accetterebbe, oltre l'adesione di singoli agricol- 
tori, quella colletiva di enti locali; dovrebbe avere un 
sussidio da parte dello Stato con l'obbligo di assicurare 
qualsiasi agricoltore ne faccia richiesta con tariffe 
varie secondo i rischi; lo Stato avrebbe ingerenza 
sull'istituto sia nella nomina degli amministratori, 
sia nell'esercizio della vigilamza. 

Per promuovere lo sviluppo delle Assicurazioni mutue 
agrarie sì è costituito il Comitato nazionale della mutu- 
à agraria, il quale sì propone di diffondere le assicu- 
razioni mutue specialmente pel bestiame e gli incendi 
di riunire lo associazioni esistenti in federazioni e sol- 
lecitare una legislazione protettiva. In un primo con- 
vegno tenuto a Reggio Emilia al principio di novembre 
vennero approvati i principii della legge da proporre 
per favorire la mutualità agricola: dovrebbero ridursi 
le formalità pel riconoscimento legale alla semplice 
presentazione degli statuti per l’esame da parte di spe- 
ciali Commissioni: i bilanci annuali dovrebbero essere 
semplicemente depositati presso i tribunali; sarebbe 
concessa la esenzione dai diritti di registro e bollo 
e dalla imposta sulle assicurazioni per tutte lo Asto- 
ciazioni mutuo aventi carattere rurale, circoscrizione 
strettamente locale, gratuità delle cariche, esclusione 
d'ogni scopo speculativo: dovrebbe rendersi obbliga- 
torìa l'iscrizione nelle Mutue per tatti i proprietari 
di bestiame e immobili quando in un Comune si rag- 
giunga una determinata percentwale di iscritti: n 
» dovrebbe suasidiare le Mutue 
uto alla rassiotrazione e aderito 
alle federazioni. e dovrebbe sussidiare normalmente 
le Ci iassicurazione e le federazioni esercitanti 
il serv 


za seguito — di fronte al grave onere finanziario che 
ne deriverebbe — gli anteriori veti per la graduale 
introduzione della assicurazione obbligatoria er la 
invalidità c la vecchiaia; affine di giungere a un maggio. 
re sviluppo di tale ramo di assicurazioni, il Co siglio 
della previdenza ha fatto voto che la Cassa nazionale 
adotti i metodi seguiti da talune Società inglesi per 
reclutare în gran numero inscritti per le assicurazioni 
popolari. 

Lo stesso Consiglio della previdenza ha espresso il 
voto che sia prontamente presentato a) Parlamento 
un disegno di legge, sulle Società di mutuo soccorso mi- 
rante specialmente a sviluppare, con l’aiuto integratore 
dello Stato, l'assicurazione per Je malattie. Per dif. 
fondere più largamente îl sentimento della previdenza 

orre una larga bese re alla assicura 
zione per la ‘a le legge 17 luglio ha provveduto 
a favorire la mutualità scolastica, con il riconoscimento 
alle Società di mutuo soccorso tra alunni od 
ex-alunni delle scuole elementari, le quali abbiano tra 
i loro scopi quello di assicurare ai soci una pensione 
di vecchiaia a mezzo della Cassa nazionale di previ- 
denza, presso la quale si istituisce uno speciale ruolo, 
secondo il principio della mutualità, per la iscrizione 
dei soci delle mutualità scolastiche sino all'età di 12 
anni, dopo la quale età, secondo i requisiti individuali 
si opera il trasferimento nei ruoli eperai 0 in quello 
@elle assicurazioni popolari di rendite vitalizie: agli 
la Cassa è concessa, sotto talune con- 
dizioni, una quota annua di concorso a cura della Cassa 
e un contributo annuo a carico dello Stato: la legge 
attribuisce così inopportunatamente alle mutualità 
scolastiche funzioni di semplii i di trasmissione 
mentre che esse e organismi consorziali e centrali 
avrebbero potuto avere più alte funzioni sia nel campo 
assicurativo che in altre direttive. 

Nel campo dell'assicurazione contro gli infortuni. 
il largo movimento degli ultimi anni per l'assicu. 
razione del lavoro agricolo pare giunto a una fase pros- 
sima alla risolutiva. Il Consiglio superiore del lavoro 
ha approvato uno schema, secondo il quale l'obbligo 

ione dovrebbe estendersi mediante legge 
speciale per tutti quanti i lavoratori della terra. 
L'onere dell’assicurazione dovrebbe stare a carico 
totale del proprietario pei fondi coltivati a economia 
ripartirsi. ma con prevalenzaa carico del proprieta- 


| rio, nei fondi a mezzadria, colonia parziale, ecc, 
| nelle affittanze in cui i fittabili coltivano la terra con 


| tabili per gli altri fondi ‘affi 


le sole braccia; ed essere unicamente & carico dei fit- 


i. Sarebbero, per 1 


indennizzati unicamente i casi di morte edi inabilità 


permanente: ulteriori studi provvederebbero per i 
casi di invalidità temporanea di lunga durata per i 
quali è previsto l'indenffizzo se causano la perdita del- 
l'attività durcante 14 della durata della lavorazione; 
gli infortuni esclusi dovrebbero essere a carico della 


| istituenda assicurazione obbligatoria per le malattie: 


data la varietà grande dei contratti di lavoro in use 
nell’agricoltura non si prende la mereede come baso. 
nè per il premio nè per le indennità; le indennità so. 
no previste in cifre fisse pei casi di morte e di invali. 
dità permanente assoluta, ed il premio deve stabi. 
lirai secondo l'estensione del fondo e ln coltura. I prin. 
cipii stabiliti dal Consiglio del lavoro sono statinc. 


zia, quando essi pure abitavano în città 
Assieme a mio padre, e pensavamo ai giorni 
felici in cui appena svegliata, Sibilla rreva nel 
mio letticcinolo per fare mille castelli in aria 
sull’avvenire, e per pensare al modo com. 

mo passata assieme la 

ricordai anche la tenda 


t stare il grosso cane di 
guardia al quale volevamo per forza insegnare 
a leggere. 

Suonarono intanto le dieci; In mugnaiase 
ne andò a letto dandoci la buona notte e dicendoci 
di andare noi pure a coricarci: ma le chiedemmo 
l permesso di prolungare un poco ancora la 
nostra veglia rimanendo în quella stanza vicina 
Alla sua camera da letto, ed essa ce lo accodo. 

Grosse farfalle notturne svolazzavano intorno 
Al nostro capo, le lucciole scintillavano sulle pra- 
terie, ma l'aria si era fatta fresca e per quan- 
to fossì stretto al corpo caldo della fanciulla 
rabbrividii leggermente. 

Sibilla se ne accorse ed 
pesante scialle entro 


Ma i tempi erano ben 
tare il cuore di Sibilla gi 
pensavamo che a ridere 


parte vedemmo il dottore Bi 
cascata ed intento non so in 
tenebre non ci permettevano 


Notammo però che ogni tanto il dottore al 


Li 


i padro: 
nale e operaia —è stabilito un concorso dello Stato 
che però, per semplicità di gestione, non assume la 
forma di un complemento del premio, ma benai di 
un complemento di indennità. Questa è stabilita — 
come il premio — in cifra fissa (lire 30 più 10 a carico 
dello Stato) indipendentemente dalla età e dalla mer- 
cede delle assicurate; l'indennità è versata in parte 
nella prima settimana del puerperio e in parte dopo 
30 giorni su constatazione dell'osservato riposo. Un 
regolamento assai elaborato, redatto da una speciale 
Commissione, ha provveduto alla complicata organiz: 
zazione del nuovo istituto, PESGRE 

Un disegno di legge — già approvao mera 
edin dins ad di voto dal Senato — mira a in- 
trodurre l’incoraggiamento dello Stato all’assicura- 

jone mutua per la disoccupazione, escludendo dal sus- 
sidio erariale la disoccupazione ricorrente regolar- 
mente nelle industrie. stagionali. Sarebbero stanziate 
all'uopo L. 100.000. 

"00 

In seguito a vivacissima discussione alla Camera 
dei deputati nel maggio, riguardo alla questione del- 
la Cassa mutua per le pensioni di Torino, è stato 
affidato ad una Commissione governativa l’incarico 
di eseguire una inchiesta sulla Csassa medesima; 
inchiesta che ha avuto, praticamente, esito negativo 
perchè le cose sono rimaste allo stato di prima, mu- 
tati unicamente alcuni amministratori. 

L'agitazione, pertanto, continua e si prevedo che 
l'ultima parola su questa Cassa non siastata ancora 
pronunciata, 

Prima ancora che i risultati dell'inchiesta siano stati 
resi pubblici, il disegno di legge presentato il 21 di- 
cembre per modificazioni alle leggi sulle associazioni 
0 imprese tontinarie o di ripartizione mira a rimediare 
ai deplorati errori della politica statale in questo cam- 
po. vietando l'esercizio di tali forme primitive di 
imprese di assicurazione ed imponendo la trasfor- 
mazione o liquidazione delle istituzioni esistenti. 

“n 


Quanto all'ordinamento degli organi amministrativi 
per le assicurazioni, i decreti reali 20 gennaio e 24 
febbraio hanno ammesso nel Consiglio della previ- 
denza e delle assieurazioni sociali nuovi membri fra 
cui rappresentanti del Consiglio superiore del lavoro 
e vi hanno chiamato rappresentanti della Federazione 
delle Società di mutuo soccorso, delle casse di rispar- 
mio, dei Monti di pietà, delle società di assicurazione 
nazionali. 

In seno al Consiglio venne risollevata la questione 
dell abbinamento della Cassa nazionale infortuni alla 
Cassa nazionale di previdenza. 

Tl riordinamento delle Casse invalidi della marina 


isulterà dal riordinamento i residui accer- 
tati sugli stanziamenti sui premi alla marina mercan. 
tile. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza il Cardinale Della Volpe e Mons, 
Angelo Portelli, Ausiliare dell'Arcivescovo di Malta. 

— Ieri sono terminate le cosidette udienze di 
tabella, ossia dei Cardinali, Prefetti e Segretari e 
Capi dei vari Dicasteri. Saranno riprese ai primi del 
prossimo novembre. 

Il Congresso Universal della pace non e' rin: 
viato. — Il Pester Lloyd di Budapest annuncia che 
il Congresso Universale della pacr, che avrà luogo 
nel corrente mese a Roma, è stato invece rinviato 
in seguito ad inframmettenze vaticane. 

La notizia è destituita di ogni fondamento. 

Il Conte De Gubernatis, presidente del Comitato 
ordinatore, ha inviato in proposito la seguente smen- 
tita al giornale ungherese. 

Pester Lloyd - Budapest 

Je vous prie de démentir de la manière la. plus for- 
mele que le Congrés Universel de la Paiz ail été ren- 
voyé. Le Congrés aura lieu abeolument à Rome du 25 
seplembre au 3 octobre, 


Le Président du Comité 
De Gubernatis. 
Allacciamento Ferroviario Trastevere-Ter- 
Ecco il manifesto pubblicato dal Comita- 


concorde e costante di uomini di vari 
partiti, mirarti solo al raggiungimento di un alto 
scopo civile ed economico, con l'ausilio efficace del. 
la pubblica stampa, e del deputato del Collegio dopo 
lunghi anni di lotta. e dopo aver saputo superare dif. 
ficoltà, diffidenze © spesso barriere quasi insormon. 
tabili, è stata finalmente coronata dal più lieto dei 
successi. 

Il congiungimento diretto della stazione centrale 
di Termini con quella del nostro Trastevere sch. 
bene non precisamente nella località da tutti deside. 
rata - ed il conseguente funzionamento delle Offci. 
ne Meccaniche delle Ferrovie dello Stato, è un fatto 
compiuto. 

Tale felice risultato è destinato indubbiamente a 
rialzare le sorti © ad infondere nuovo sangue nelle 
vene del vecchio Trastevere. 

11 1° Ottobre p. v. la Nuova Stazione e le Officine 


zava gli occhi verso di noi ed io comprendendo 
che ci aveva veduti gli augurai Ja buona sera. 

Dapprima credei che non mi avesse udito perchè 
hon mi rispose; ma quendo Sibilla. a voce piut. 
tosto bassa per non disturbare il sonno della 
madre, gli disse: 5 

— Buona sera. signor Burbus!... - egli balzò 
sull’orlo del ruscello e venne fino sotto alla no- 
stra finestra. 

— Che cosa fate in questo luogo ed a quest'ora? 
- domandò Sibilla. 

— Non posso dormire e passeggio; - rispose il 
dottore; - venendo da questa parte per caso, 
mi sono accorto che uno dei piuoli era caduto & 
che se non lo rimettevo subito a posto sarebbe 
certamente stato portato via. 

Il dottore era serio ed agitato proprio come in 
quella mattina memoranda dello scorso Dicembre, 
quando fuggendo da cass Reismehl io aveva cer. 
cato un rifugio nella sua orrida stamberga. 

La voce gli tremava come in quel giorno in 
cui mi parlava ora minaccioso, ora con infles. 
sione di affetto vero e profondo, e la somiglianza 
tra il Burbus di adesso e quello di allora, era tale 
che 'mi parve perfino di vederlo intento a fare 
quell’orrido caffè che non dimenticherò. mai in 
vita mia, nemmeno se vivessi l'età di Motusa. 
lemme. 

tuale splendida nottet... - dissi, tanto per 
allontanare da me quel ricordo penoso. 

Sarà... sara”... - mi rispose; ma a me que. 
Ste splendide notti d'estate producono uno strano 


|». - chiese Sibilla. 
+, Trovandomi solo mi assale in jueste 8) n 
dide nottate, ancor più dell'usato, di pei 
ni scoraggiamento e mi sento amnoiatoe 
Poi con una risata di canzonattia rispose voli 
gendosi a me; 


A coronare l'avvenimento, il Comitato 
d’interpretare i vostri sentimenti e quelli deî nego» 
zianti ed undustriali del rione, ha stabilito di so- 
lennizzare degnamente tale data con vari festeggia: 
menti, il eni programma sarà a sto tempo pubblica- 

cd il Comitato è sicuro altresì che per l’attuazio- 
ne di tali festeggiamenti, come peril passato e sempre 
non gli verrà a mancare il valido appoggio di tutti 
coloro che apprezzano l'amportanza del conseguito 
successo. 

Il Comitato: 

Presidente Arquati Pasquale Cons. Provino. — 
V. Presidente Augusto Guadagnoli Cons. Com. — 
Cav Giacomo Alessio — cav. Sante Angelini — Ar- 
gentino Argentini — cav. Pietro Bartoloni — Alfre- 
do Bellinzoni — Prof. Gustavo Bernardi — Pilade 
Bernardini — Domenico Bitturi — Gaetano Bran- 
ca—Avy. Corrado Buonerba — Fulvio Brizzolari — 
Giuseppe Caramitti — Cristoforo Caringi — Cav. 
Ettore Caterini — Gustavo Ciavattini — Salvatore 
Colafranceschi — Angelo De Raggis — Cav. Cesaro 
Felici Ridolfi — Alessandro Firrao — Fulvio Fulvi 
— Fausto Liberati — Carlo Lizzoni — Alfredo Ma- 
jozzi — Cav. Giovanni Mattone — Comm. Alfonso 
Neuschiiler Cons. Provine. — Cav. Alessandro Par- 
lanti — Prof. Filippo Pentenè — Paolo Quarra — 
Felice Ricci — Cav. Rafinele Rossini — Rag. Ore- 
ste Souttari — Alfredo Schiavetti Segretario. 

Per ia Regina di Roma — Venerdì sera, all’As- 
sociazione Nazionale per il Movimento dei Farestie- 
ri.una Commissione di Artisti composta dai Sigg 
‘Ballester, Radiciotti, Falena, ato: apice 
© Rippo ha designato la Signorina Aurelia Repetti, 
porte principessa del Rione di S. Eustachio. 

— Anche la Principessa del Rione Tiburtino è 
stata eletta. Ha nome Lucia Valente ed ha per da- 
migelle d'onore Clorinda Loreti ed Ida Luzi. 

— Oggi alle 5 pom. al Teatro Costanzi avrà luogo 
l'elezione della Principessa di Castro Pretorio, In 
tale occasione si darà uno spettacolo variato vo- 
cale. Giggi Pizzirani dirà i suoi gustosissimi sonetti 
del « Quo-Vadise? » eco. 

Sî passerà quindi alla elezione dellaPrincipessa 
del Castro Pretorio a mezzo di votazione pubblica 
fatta tra gli intervenuti, e per la quale verrà conse 
gnata alla porta la scheda. 

Tra le ventidue signorine concorrenti dopo due 
scrutini di selezione sono rimaste in gara le signorine 
N. 8. Ester Reggi, N. 16 Bianca Monti, N. 18 Sera- 
fina Cristofari. Affinchè la votazione proceda rego- 
larmente il Comitato ha stabilito che le schede ven- 
gano depositate in tre ume bianco, rosso, verde, a 
seconda della signorina che si vorrà prescegliere, 
© che come distintivo porteranno rispettivamente in 
petto un gran fiocco dai colori: 

N. 8signorina Ester Reggi, Rosso 

« 16 signorina Bianca Monti, Bianco 

©. 18 signorina Serafina Cristofari, Verde 

incasso netto andrà per una metà alla Principessa 
e l'altra metà divisa in parti eguali fra le damigelle. 
Tutte le operazioni saranno sorvegliate dal notaio 
cav. Tranquillino Vinzio che cortesemente ha aderito 
all’opportuno controllo che tanta sorupolosità e 
serietà dà alla festa. 

Il biglietto d'ingresso costa centesimi cinquanta. 

— Il Sindacato dei Cronisti si è compiaciuto di 
conferire una medaglia commemorativa ed un diploma 
a tutto le società di divertémento edai circoli man- 
dolinistici che prenderanno parte alla lanternata 
allegorica. Alle società meritevoli sarà inoltre donato 
un oggetto artistico. Le adesioni debbono ‘inviarsi, 
prima di domenica 10 corr. al ciroolo Fondatori 
allegri di Roma, in via del Consolato. 

- Il Comitato di Trastevere, in vista del generale. 
unanime entusiasmo che suscita la Principessa del 
Rione Signorina Palmira Ceocani, ogni -volta*-che 
essa sì presenta nelle vie di Roma, ha pensato di 
fare la proclamazione con grande solennità giovedì 
prossimo, in locale da destinarsi. 

— Oggi grande festa per la proclamazione ufficiale 
della Principessa dei Rioni Porta Pia e Salaria. Si 
svolgerà un interessante e geniale programma. 

— Con un riuscitissimo concerto vocale-istru- 
mentale si è iniziata Venerdì sera la serie dei festeg- 
giamenti dei Rioni di Porta Pia e Salaria. Un nume. 
roso pubblico intervenne a questa prima festa e 
Vivissime approvazioni riscossero tutti i numeri 
del variato programma. 

— La « Regina di Roma » non appena scelta è 
cortesemente invitata a rocarsi nei grandi Magazzin 
di confezioni Brifannia Stores Piazza SS. Apostoli, 
angolo Via Nazionale, ove le serà offerto in dono 
un costume tailleur su misura, modello e stoffa a 
sua scelta. 

Transito pubblico. — Ad evitare incidenti dovuti 
alla complicazione del transito dalla via dei Giubbo- 
nari a quella dei Pettinari, il Sindaco ha disposto 
quanto segtie 

1° I veicoli che da piazza Benedetto Cairoli 
dovranno recarsi nella via dei Pettinari, non potranno 
percorrere che la via cei Pompieri e la piazza del 
Monte; 

2° I veicoli che dalla via dei Pettinari per la 
piazza del Monte volessero recarsi a piazza Cairoli, 
dovranno percorrere esclusivamente la via della 
Pietà; 

2° I veicoli che da Campo de’ Fiori volessero 
raggiungere la via dei Pettinari. saranno obbligati 
a transitare soltanto per la via delì'Arco del Monte. 

| piemontesi a Roma. — Ieri mattina, alle 8, 
i gitanti piemontesi giunti l’altro ieri sono andati 
a Castel S. Angelo, a visitare la Mostra che sempre 
più riesce interessante e desta ammirazione profonda 
di quanti hanno la fortuna di vederla. 
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— Voi non siete mai malinconico...e si capisce!.. 

— Non ci manchercbba altro, all’età sual.. - 
rispose Sibilla in vece mia; - è un bambino an- 
cora, e per grazia di Dio, non ha nessun motivo 
di tristezze!.. 

— Bel bambino!... - ripetà il dottore ridendo 
sempre sarcasticamente; - converrete meco che 
è un bambino molto grande. 

Sarà grande se a voi piace così, ma ciò non 
toglie ch'egli non sia sempre il mio banbino!... 
- disse Sibilla baciandomi în fronte. 

E con innocente naturalezza la vaga creatura 
aggiunse: 

— Vedete dottore è tanto piccino che lo ho co- 
perto col mio scialle e lo tengo stretto contro 
di me perchè non si raffreddi. 

proprio un bambino eccezionalmente 
felice, - disse Burbus; - se io per esempio mi raf. 
freddessi sono certo che nessunò si ‘occuperebbe 
di me. 

— Eccovi da capo con la solita storia, signor 
Burbus! - interruppe Sibilla; - incomincio a ere. 
dere che questa idea fissa assuma nel vostro cer. 
vello la proporzione di un’inenbo. Ve lo ha detto 
anche la mamma. - avete torto'doi pensare in 
quel modo... massime poi visino a noi dove tutti 
vi vogliamo bene..: e ci oecupiamo di voi.... an. 
che più di quanto lo meritiate. 

— E' proprio vero; Sibilli ‘proprio verof.. 

— Non sono usa a. mentire nemmeno per 
scherzo. 

— Allora datemi la mano! - dis allegramente 
il dottore. 

— E come posso fare a darvi la mano fuori 
dalla finestra? - chiese sorridendo Sibilla. 

Ma il dottore ripetè con tuono così suppli- 
shevole e.con tanta insistenza; 

— Ve ne prego, datemi la manol.... - che io 
îhe ne sentii commosso, e mormorai all'orecchio 
della giovinetta; 


Nel pomeriggio:i 
Piazza d'Armi. 


Sono quindi andati nella Galleria Borghese, ore 
guidati dal prof. Wyndham, hanno ammirato i te. 
sori d’arte in essa racchiusi. 


Greppi, fanno parte fra altri i 
Credaro ed i Sottosegre: 


Majnoni d' 
Bertetti, 


Lodi, Magenta, 
Chiari, Monza, Bu. 


1l numeroso pellegrinaggio posto sotto la presiden- 
za effettiva del dott. F. Garbarino, giungerà a Roma 
il 1. ottobre ed il giorno seguente, ricorrendo l’anni- 
versario del plebiscito nell'aula massima del Palazzo 
Senatorio, verrà consegnato ad Ernesto Nathan 
l’album. 

L'album ha un’artistica e ricca copertina di pure 
stile seicentesco, ideata dal pittore Guidi,e reca questa 
epigrafe: « Alla regale Torino — donde mosse il di- 
ritto in contro a Roma — a Roma eterna — il pelle. 
grinaggio lombardo-piemontese — dice — lo spirito 
di due regioni — unanimemente italiane ». 

Una rappresentanza del pellegrinaggio poi offrità 
alla « Società fra î piemontesi liguri e sardi » un album 
ricordo. 

I Milanesi a Roma. — Ieri i Soci della Università 
popolare di Milano hanno visitato la interessante Mo. 
maschio di Castel Sant'Angelo. Quindi si sono recati 
al Monumento a V. E. che hanno esaminato in tutti ì 
suoi pregevolissimi dettagli. 

Teri sera si sono riuniti a banchetto al Pozzo di San 
Patrizio La riunione, durata sinoatandi è stata ani- 
matissima e cordialissimài 

La riapertura dell’Odeon. — Ieri sera ebbe luogo 
la riapertura autunnale dell’Odeon che il Cav. Orlan- 
dini ha completamente ed elegantemente rimoder- 
nato. Sceltissimi i numeri del programma. 

I guardiani licenziati Esposizione. — Ab. 
biamo ricevuto la seguente lettera: 

Egregio signor Cromista 

I guardiani delle Esposizioni di Roma, ieri, dietro 
invito inserito sul giornale il Messaggero ove speci» 
ficava la riunione del giorno susseguente alle ore 17 
si riunirono alla Camera del Lavoro, ove il signor 
Monici, che assunse l’incarico di presenziare la Com- 
missione dei suddetti, li ricevette per maggior cortesia 
in mezzo alla strada, dicendo che la riunione non era 
convocata per il giorno 8, bensì per il giorno antece- 
dente e dichiarando così come disse, in mezzo alla 
via, quali erano le decisioni dello spettabile comitato 
per le Esposizioni del 1911, che non sono nè più nè 
meno, che concessioni assai inferiori a quelle che una 
‘qualsiasi signora può dare alla propria serva. 

Si concede il pagamento della prima quindicina 
dello scorso mese, detraendo i giorni in cui parecchi 
‘guardiani prestarono servizio e gli 8 giorni già concessi; 
di modo che i licenziati del giorno 3 (giorno în cui 
cominciarono i licenziamenti in massa) verrebbero a 
percepire; detraendo tre giorni già fatti in servizio, 
più otto giorni già pagati per il licenziamento, che 
formano undici, per andare a quindici ne rimangono 
quattro e così per i licenziati per i giorni 4 e 5 che ri- 
matrrebbero in credito di giorni tre e due. Questo co- 
stituisce nè più nè meno, che una forte umiliazione 
ed un trattamento assai inumano. 

Visto e considerato che molti vennero licenziati 
i giorni 8, 11 e 13, questi rimarrebbero in credito di 
un giorno, di quattro e di sei. 

Per atto di giustizia e di dovere, invitiamo lo spet- 
tabile comitato ad addivenire a delle proposte serie 
e favorevoli, avendo messo in tempo assai critico, 
sul lastrico circa 300 famiglie; al tempo stesso faccia- 
mo sapere che oramai siamo stanchi di essere turlu- 
pinati. M 

I guardiani licenziati. 

Abbiamo pubblicato quanto ci hanno seritto, 
senza cambiare una parola. 

Di fronte ai lamenti di questi diegraziati noi siamo 
sioni che il © troverà una via di accomoda. 
mento equo e liberale. 

v utte le ragioni del licenziamento 
n i tempo, pensiamo che non è una piconla 
r— _— _—__1_______res=:] 

— Dagli la mano... contentalo...è i tanton- 
felicel..... 

Sibilla tirò lentamente la mano fuori dello 
scialle e la stese al dottore. Non dimenticherò 
mai l'impressione profonda destata in meda quel 
momento: il dottore prese la mano e la baciò con 
fervore; era una manina piccola, bella, affusata, 
bianca come il suo braccio morbido e ben tor- 
nîto e che usciva di sotto loscialle nudo, la manica 
essendo rimasta impigliata contro la ruvida lana. 

Dopo di aver baciato la mano, il dottore senza 
lasciarla andare si alzò sulla punta dei piedi per 
arrivare a sfiorare con le labbra una fossettina 
rosea che ornava il gomito della bella fanciulla 

Guardai il dottore sembrava trasfigurato! 
La felicità la più pura, la gioia la più intensa gli 
sfavillavano în volto e rivolgendosi a me lieto e 
sorridente mi disse in tuono amichevole ed af- 

1080. 
pa Fanciullo caro venite con me; dobbiamo fare 
una bella passeg- 


Nui 


assieme ancora una volta 


poi gettandomi un bacio 

è balzando giù dal parapetto, mormorò: 

— Mio Dio!... come è bella la vita... e come sono 
felicel....... 

Sibilla lo segui con lo sguardo e dopo un momento 
rivolta a me mi disse con celestiale sorriso. 

— Buona notte, mio diletto!... dormi bene!.... 

La fanciulla si ritirò nella sua camere ed io 
ne fui lieto; poichè per quanto l’amassi e mi Ru 
vassi bene in sua compagnia, in quel rompa 
preferivo andare a fare una passeggiata 
foresta col mio caro dottore. 
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a. quale richiedono i licenziati, quella che possa 
“ sl'azienda delle Esposizioni. 

di povera gente che oggi soprattutto, non 
vare altro lavoro e non dubitiamo che chi 
veda alla loro sorte. 

Cattolica a Castel. Gandolfo. 
«rà luogo a Castel Gandolfo la festa fedo- 
itolica del Lazio. Le Associazini cattoliche di 
na e del Lazio si troveranno alle 9 a Villa Barbe- 
“ini dove alle 10 avrà luogo una Messa all’aperto e poi 
i discorsi del comm. Folchi e di Umberto Tupini. 
Dopo la messa si formerà un corteo che-percorrerà 
ol fino alla chiesa parrochiale dove avrà 
dor Deum cantato dallE.mo Agliardi. 
Ricchezza mobile. — Il Sindaco rende noto che 
fino al 7 corr. sì trovano depositate nell'Ufficio comu- 
nale (Tesoreria) în via del Campidoglio 7, i ruoli sup- 
pletivi dell'imposta di ricchezza mobile pel 1911. 

Le nozze di un romano a Londra — Un dispao- 
cio da Londra, 9, ci annunzia che nella Cattedrale di 
Westminster, è stato celebrato il natrimonio fra il 
marchese Enrico Cavalletti e alla signorina Elisabetta 
James, figlia dell'ufficiale di marina britannica, or- 
gonizzatore della marina giapponese. 

Erano rappresentate alla cerimonia lo Ambasia- 
te italiana e giapponese. 

1 custodi comunali. — Si sono adunati alla Ca- 
nera del lavoro, sotto la presidenza di Monici il 

le icato le pratiche fin qui fatte verso 
sessenni ed i soprassoldi, nonchè 
aggio in pianta stabile degli avventizi ed il 
wnsiero dell'assessore Bruchi sui sessenni. Domanda 
se la classe ha ancora fiducia del comitato. 

Parlarono vari dei presenti su quanto è opportuno 
“io fine fu votato il seguente ordine del giorno; 

Il comizio dei custodi delle scuole comunali 
dunatosi alla Camera del lavoro, riconosciuto ancora 

: volta la giustezza dei diritti acquisiti dalla 
con i sessenni già maturati inquantochè gli 
ti fin qui modesti ottenuti sono in dipendenza 
n maggiore lavoro e dell’accresciuto costo della 
vita, € quindi non sono da ritenersi assorbiti ma che 
rimasti inalterati per il loro godimento; 
lene necessario continuare l'agitazione affinchè 
strazione comunale si persuada che la 
e dei sessenni dei custodi è fondata sul buon 
to; e plaude all'attività del comitato e della 
del lavoro, riconfermando il comitato în 


deve © può. pro) 


La Festa Federal 
( 


selvaggi. — Vi sono dei ragazzi, e non tutti 
popolo. che ponendosi avanti ai cancelli del Pan- 
on, si divertono a tirare delle freccio acutissime 
i gatti che vivono in quei sotterranei. Le 
povere bestie, colpite, urlano dal dolore e i ragazzi... 


pettacolo è selvaggio © solleva quotidiane 
unici che non si accorgono di nulla sono gli 
ti municipali e gli agenti della Società per la pro- 
degli animali. 
Eppure dovrebbero pensare che, a parte la bar- 
sria dello spettacolo, esiste un vero pericolo perchè 
una di quelle disgraziate bestie potrebbe di- 
drofoba e fare qualche vittima. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 
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Scena disgustosa. — Alle 22 di ieri, in Piazza del- 
VEsedì 
Mise 


ngolo di via Nazionale, mentre i coniugi 
da Ostenda insieme con altri 5 amici. 
amente pranzavano sul balcone della pen- 
edra, un gruppo di giovanotti, in maggior 
+ studenti richiamati dall’illuminazione fanta- 
del balcone e dall’allegria della comitiva, si det- 
non sappiano con quanta educazione, a schia- 
are ed a fischiare rivolgendo anche parole poco 
e all'indirizzo dei forestieri. 

A piccolo gruppo si aggiunsero come al solito, altri 
che maggiormente inveivano contro i ban- 


chettanti. 
Ad ur certo punto i forestieri, non potendo meglio 
jendersi, cominciarono dal gettare delle frutta 
lirizzo dei giovani. 
Allora sempre più aumentarono le grida e gli insulti 
fortunatamente, în buor punto giunse, chiamato 
nente dal personale della pensione, il dele- 
gato Annibaldi, della Questura centrale, che cor vari 
enti riuscì a sbandare quella folla ineducata, ope- 
ndo tre arresti. 
Per la morra, — Alle 24 in via del Governo Vecchio 
in seguito al giuoco della morra, si accese una que- 
tione tra certi Boni Giacomo e Moghi E 
vcorso il delegato Maurino con agenti, divise i 
sendo feriti, furono portati al- 


Moghi fu riscontrata una ferita di coltello 
ce ed al Boni ferita anteriore ad ambedue 
contusioni all'occhio sinistro. 

riranno rispettivamente e salvo complicazioni 
in 12 e 7 giorni. 

Sul posto fu sequestrato un coltello. 

La questura indaga. 

Commessi in agitaziona. — Da qualche tempo, 
ssi della Ditta Vitale-Milano in Piazza del 
manifestavano il loro malcontento per l'orario, 
ieri alle 20, mentre i numerosi commessi uscivano 
dai inboratori in numero di circa 150, improvvisarono 
una dimostrazione con grida altissime, con cartelloni 
€ serate inneggianti alla riduzione dell'orario. 

Le cose avrebbero preso una piega non buona 

non fosse sopraggiunto, con guardie, il dlelgato 
aldi che riuscì a calmare i bollenti giovani. 

Furono sequestrati cartelli © arrestati tre commessi 
che più di tutti emettevano grida. Im breve, la dimo- 
strazione ebbe termine e gli arrestati furono rilasciati. 
Ferimento. — Salvatore Giubile di a. 16, da Sessa 
urunca, cameriere, abitante in via Lamarmora 25, 
© 20 di ieri, nella stazione ferroviaria di Palo, 
ne a questione con certo Alfredo Perretta, oste, 
meglio identificato, il quale, impugnata una 
tella, lo colpì alla testa producendogli ferita 
lacero contusa alla regione parietale sinistra. 

A $. Antonio, g. 9. 
Arresto di 2 spacelatori di biglietti faisi. — Verso 
ne di Agosto, due individui uno con berretto e 
l’altro con cappello a larghe tese, dai 20 ai 25 anni, si 
all’osteria di Arcangelo Grappason: 
ia Nuova 350 e riuscirono a spacciare un bigietto 
di Stato dal L. 5, serie 710 con i numeri 14ì5 
nistra e 471510 a destra, 
| Dalle indagini eseguite dal delegato cav. Gallo, 
Cella sezione Appia si venne a conoscere che gli spac- 
gistori erano certi Bologna Nazzareno da Pesaro di 
ZI ab. in via della Moletta Vecchia 4 e Luigi Castel- 
ni di Forlì di a. 23, ab. in v. Mastro Giorgio 60. 
ostoro non contenti di smerciare biglietti falsi da 
ÈL è giorni or sono avevano messo in circolazione 
carte da L. 50 egregiamente falsificate, Ora si trovano 
4 Regina Coel 
Una donna ferita. — Allo due di stanotto Maria 
Proietti di a, 29 da Rem ab. in v. Leonardo da Vinci 
43 da una vettura pubblica fecesi condurre all’ospeda- 
le di S. Antonio ove le riscontrarono una gravo fe- 
rita di coltello al petto. 

Interrogata non volle dire nè îl nome del feritore 
nè altro che potesse far luce sul misterioso ferimento. 

Taccuino nero, — Il fuochista Enrico Montanari 
di a. 48 in via Appia Nuova fu colpito alla gamba de- 
stra da un sasso, scagliatogli da un individuo che disse 


di non conoscere. x 


Decio; @ 


Attenti ai bambini. — la bambina Ermelinda 
Focaccia'di tre anni e mezzo, nella propria abitazione 
in via Vanvitelli 17 bevve della varecchina sommini- 
stratagi dalla sorella, per.errore, Tomassina di 6 anni. 
Ala Consolazione, giudizio riservato. 

Alberto Fabbri di a. 6, ds Roma, abitante in 
via Nomentana 119, alle 19 diieri, nella propria al 

tazione, mentre se ne stava seduto sopra un tavolo 


‘onte Mollo. — Alle 20 di ieri nel Piazzale 
Ponte Milvio 217 mediante scalata ignoti ladri riu- 
scirono a penetrare nell'osteria di certo Domenico 
Pallotta e rubarono un orologio del valore di L. 40 
e un portafoglio contenente L. 250. 

Si sta indagando. 

Arrestato per oltraggio. — An'onio Munzi di 
a. 20 da Roma, ab. in v. Nomentana 136 fu ieri trat- 
to in arresto perchè aveva oltraggiato le G.G. MM. 

Fu tradotto q Regina Coelì, 
Per una briglia. — Domenico Santarelli di a. 60 
da Roma ab. in v. Tiburtina 131 du ieri arrestato perchè 
autore del furto di una briglia în danno del carret- 
tiere Umberrto Musitel 

Per porto abusivo di rivoltcila. — Alle 16 di ieri 
nel recinto dell'Esposizione in P. d'Armi fu tratto 
in arresto Leonardo Mauri di a. 26-da Ruma ab. in 
Cola da Rienzo perchè trovato, in 
so di una rivolte golare permesso. 


Emilio 
* della Ve. 


Investimento. — 
Lemmi di o. 17 da Li 
labro 8 droghiere mentre in 
piazza del Pantheon, fu investiti 
postale n. e riportò contusioni 
AS n OSSErv 

Disgrazie. — Magrino Speranza di a. 15 da Rocca di 
Papa ab. in v. Porta M libraio alle 20 di 
îeri, al Viale Principessa Margherita scivolò e cadde 
riportando ferita lacera, alla mano destra. 

A S. Antonio g. i 
— Domenico De Michelis di a. 31 da Stoppoli, ab. 
in v. Caltanissetta 79 carrettiere de U.alleli di 
ieri mentre transitava col proprio carro in via Latins 
improvvisamente cadde dal carro e riportò contusioni 


dall'automobile 
Ì dorso. 


ione. 


Antonio în osservazione. 

Investimento. — Transitando in motocicletta 
per Piazza Aracoeli, Federico Arselli di a. 25 fu inve- 
stito da un carro dei fratelli Forti, riportando con- 
tusioni alle gambe 

Alla Consolazione g. 

— Nella de condotta 
dal proprietario Pietro Ferrini, in via Nazionale in 
vesti la vettura publica di Felice Valenti producendo 
lesioni e danni. 
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Valle. — Grando ilarità ieri al Deputato di Bom- 
bignac, ed a Novelli, cne ne è insuperabile protago- 
nista. 

— Oggi unico spettacolo diurno con Skyloc£. 

Domani La finta malata di 

Nazionale. — Fc 
glienze abbe ier s 
una Figlia di Jorio efticacissima, vibrante di sug; 
drammaticità. Applausi seroscianti la salutarono di 
frequente, a scena aperta, ed ad ogni fine di atto. 

Con lei furono ripetutamente evocati al proscenio 
Giovanni Grasso, lo Spadaro, la Balestrieri e gli altri 
ottimi esecutori. 

— Oggi due spettacoli: Zolfara di giorno e Feuda- 
lismo di sera. 

Apollo — Nei due spettacoli di oggi 
Il conte di Lussemburgo, che ebbe anche 
successo. 

Adriano. — Iersera tra il crescente interesse del 
pubblico, si svolsero le seguenti lotte: 

1° Urbach, finlandese, atterra Van Rothen, olandese 
in 169” con una doppia presa di spalle 

2° E. Raicevich vince Semîf, russo, in 910” con un 
ponte schiacciato. 

3° Hitzler batte Belling, inglese in 21°17” con una 
presa ascellare. 

4° Weber, bavarese, fa toccare le spalle al giappo- 
nese Akitaro Ohno, in 27°30' con una cintura rove- 
sciata. 

Fuori gara si ebbe una lotta di Yu-Vitssu trail 
lottatore romano Verzini ed il campione giapponese | 
Akitaro, che ridusse il suo avversario all’impotenza 
in 3. 

— Oggi alle 17.30 continueranno le gare di elimi- 
nazione în Piazza d'Armi, al Foro delle Regioni, 
che saranno riprese di sera all’Adriano. 

Lo spettacolo în onore della principessa di Trevi 
al Quirino. 

Teri — a teatro illuminato a giorno — si rappresenta 
la Sornambula in on principessa di Trevi | 
e delle sue damigelle d'onore. 

Dal palco di proscenio di prima fila, a destra, as- 
sistevano alla rappresentazione — spettacolo esse 
medesime al pubblico numerossissimo - la principessa, 
Adelina Mercuri, e le damigell 
Calabresi ed Olga Giannini 
e comprese dell'alta missione esteti 
gere che la principessa fu fatta sc più 
attenzione da parte del pubblico maschile e — forse 
pia nacora — di quello femminile. Dopo il secondo atto, 
nell'intermezzo, secppiarono gli applausi al suo in- 
dirizzo: essa si ngraziare con benignità regale. 
Al pubblico non bastò: chiamata da nuovi insistenti 
applausi, la principessa, con a fianco le sue damigelle, 
dovette scendere sul palcoscenico per farsi 
in piena luce. U; n bella ragazza, non c'è che dire. 

L'interpretazio dal capolavoro bellin fu 
lodevolissima da parte della De Frate e del tenore 
Schipa, un giovane che promette arsai bene. L'or- 
chestra, sotto zione del valente maestro Rubino, 
eseguì negli intermezzi, le sinfonie del Fra Diavolo e 
del Guglielmo Te 
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Spettacoti di stasera 


Valle Shylock, ore 17.30 
Nazionale — Zolfarz, ore 17.30; Feudalismo, ore 21. 
Quirino — Lucia di Lammermoor, ore 17.30; Don 


Pasquale, ore 21. 
Apollo — Il Conte di Lussemburgo, ore 17.30 e 21. 


Adriano — Gare di lotta, ore 21. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23, 


Steristerio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23, are 


OCCASIONE 
[cristi 
Per inatteso trasferimento della famiglia 


che lo abita da tempo con la maggior sod» 
disfazione si rende disponibile 


APPARTAMENTO 


Cinque camere da letto - camera da pranzo e 
cevcina - Salone di circa 100 m. 


IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 


im È Giovanni gli riscontrarono contrsionè guaribile 
DIS 


Visibile tutti i giorni dalle 11 alle 19 
Via 1)ne Macelli 6-12) ? 


"Ultime Notizie | 


Il Re all'Esposizione di Torino 

S. M. il Re, accompagnato dal suo primo 
Aiutante di campo generale Brusati e dal 
maggiore Selby, si è recato ieri mattina a 
Visltare l’Esposizione di Tosino. 

Il Re si è lungamente soffermato special- 
mente alla scuola professionale e alla mostra 
della fotografia, alla quale si è interessato 
moltissimo, ed ha poi visitato lungamente 
il padiglione dove si osserva il grande pla- 
stico d’Italia, che ha molto ammirato. 

Alle ore 10 4 S. M. il Re è ripartito per 
Taeconigi. 

Il Re alle esercitazioni navali 


[i (S) Spezia, 9. Stasera la corazzata Re Umberto 
è partita diretta a Vado per imbarcare S. M. il Re 
che si reca a presenziare lo svolgimento delle eserci- 
tazioni navali. Sulla Re Umberto: ha presoimbarco 
Tammiraglio Thaon di Revel, aiutante di campo 
generale di Sua Maestà. 

Il cacciatorpediniere Zeffiro fa scorta d'onore. 


Dopo i fatti di Massafra 

ll Governo, avuta notizia d disordini di Massn- 
fra, dovuti a cieca © superstiziosa ignoranza, prov- 
vide ieri s ‘0 all'immediato invio di rinforzi di 
truppa, ordinando nello stesso tempo al Sottopre- 
fetto di Taranto di recarsi sul luogo. 

Provvide anche nll’invio del medico provinciale 
e di quello circondariale ‘per organizzare sollecita- 
mente ed attuare i mezzi sanitari atti a soffocare 
l'infezione che i folli atti della popolazione potrebbe- 
ro provocare. 

L'intervento delle autorità e la presenza della 
truppa hanno calmato gli animi onde l'ordine pubbli- 
co, subito ristabilito, è ora pienamente as 


Ministero Interno. 

Proroga di poteri 

Con Regio Deereto del 1° corr. 

di tre mesi î poteri del Regio C 
d'Aspide (Salerng) 


Ministero Marina. 
Stato maggiore generale. 

Con r. decreto 3 corrente, i seguenti ufficiali sono 
promossi: a capitano di vascello, il cap. di fregata 
Cacace Adolfo - a cap. di fregata, il cap. di corvetta 
Galiani Lamberto - a cap. di corvetta, il 1. tenente 
di vascello Valli Mario - a tenente di vascello, il sotto 
tenente di vascello Faldi Carlo. 

Con r. decreto 29 agosto 1911, i seguenti guardia- 
marina sono promossi sottotenenti di vascello: Bri- 
vonesi Bruto - De Lutti Dante - Matteucci Pellegri- 
no - Miccichè Stefano - Bologna Luigi - Sigismondi 


ono stati prorogati 
‘ommissario di Rocca 


Perseo - Sansone ( 10 - Ziino Rosario classificati 
fra i pari grado Fueci e Moretti Antona Traversi Ro- 
berto, Casati Rollicri Claudio, Toscano Antonino, Levi 
Schifî Vittorio, Franzoni Lelio e Meone Michele. 
Cap. di iavotto Mattia da disponibile alla 


Garibaldi com.te - Leonardi Michelangelo da id., alla 
Ferruccio com.te - Casanuova Jerserinch Ma 
Dandolo alla C. Alberto com.te 

Cap. di 
com.te cantiere a Napoli, vice 
- Caliendo Vincenzo da Napoli, vice diret. di artigl. 
ed arm. a Castellammare, com.to cantiere - Fasella 
Adolfo dalla Etruria com.to all'osped. di S. Paolo 
del Brasile. 

Cap. di freg. Mortola Giuseppe dalla Coatit com.io 
al Ministero - De Grossi Fortunato da Venezia alla 
Volta com.to - Dilda Italo dalla Volta com.te alla Coatit 
com.te - Bonati Ambrogio dalla S. Giorgio a dispo- 
nibile. 

Cap. di corv. Todisio Carlo dall’ Albatros alla 8, Gior- 
gio - Gambardella Fausto dal Sagittario a Venezia, 
com. in capo - Genta Eugegio dal Lanciere, com.te 

9 dir. artigì. arm. - Folco Gabriele da dispo- 
Verbano com.te de Roberto 
capo sque» 
i Lanciere, com.to 


driglia - De Rosa Carlo dal Ministero 


| - Vicuna Gerardo da Napoli con po al Sagit- 
tario com.te e capo sqadriglia - Tanca Battista dal- 
l'Etruria uît. în l'Etruria assume le funzioni 


com.te. 

1. tenente Vertunni Adolfo da Messina a disponibile 
- Micchiardi Bernardo da disponibile in missione speo. 
în Africa. 

1. tenente Di Loreto 
to responsabile - ( 
Ministero - Saecares 
all: Cassiopea, comit 

Ten. di vase. Bernotti Romeo da disponibilealla 
torp. 98, com.te - L: dal Glauco, com.t 
Squalo, com.te 
com.te al Foca - V 


da Venezia alla Quar- 
0 dalla Cassiopea al 
e da Napoli com. in capo 


ne Federico aiut, 
(addetto alla 
ipe di Udine) a disponibile 
fontebello e Goilo respona 
- Hirsch Walter dall’Agorde 
- Bechi Giusey S 
Bonamieo Tull 
al Montebello e G 


artigl. 
» dal Glauco e 
ito responsabile - 
Venezia - Fossati 
. Pisa a Spezia, dir. ai 
del Sabbione Ardrea dall'Oteria all 
Puccio Eugenio dalla V. Pisoni a ivi segretario ispett 
sil Andrea da Venezia ai Quarto - 
nola France ro a aiut. di campo di 


i - Ba 


il Principe di Udine) - 


stero a dispo a dir. 
argì. arm. al ppe dalla 


Re Umberto all 


ona 
Ministero in 
in Africa - Lo lo da Spe- 

a dir. artig. arm. a disponibile - Bertucci Du Trè- 
moul dalla M. Polo alla V: Pisani. 


Sott. di vase. ff. grad nni Giuseppe da 
disponibile alla 8. Brin - iovanni dal 


M. Polo alla rn. Pisa. 


1. tenente Marzo Francesco da Spezia alla Pallade 
com.te - Corbara Fàderico dalla Pallade com.te a di- 
sponibile. 

ten. di vase. Da Saeco Alberto dalla Foca-uff. in 2. 
alla Garigliano fi. in 2. - Cafiero Guido dalla Garigliano 
uf, in 2. al Ministero - Calvino Giuseppe dalMini 
stero. alla direz. artigl. armam. del 2. dip. 6 P N. 

Corpo del Genio nava!le. 

Colonnello Buongiorno Gennaro capo rep. macch. 
ars. Napoli al Ministero — ten. col. Gambardella 
Luigi da rep. macch. Napoli a capo rep. macch. a 
Napoli - Asso Luigi da disponibile a capo rep. mac. 
ars. Venezia - Petruolo Vincenzo dal Ministero a ca- 
po rep. macch. ars. Taranto - 

Maggiore Maresca Francesco da disponibile a 
capo rep. macch. Napoli - Polese Cesare Alfredo da 
ff. capo rep. macch. ars. Venezia al rep. macch. Ve- 
nezia - Casola Giovanni Italo dalla r, n. Pisa al 
macch. Spezia - Bus Giuseppe da disponibile alla 
V. Emanuele, 

Tenenti Naccari Antonio dal Gabbiano a dispo: 
nibile - Olivari Paolo dall’Aquilone a disponibile 
- Florio Rocco da disponibile all’Aguilone. 

Gorpo sanitario, 
* Colonnello Pasquale Alessandro dal Ministero a 
dirett. scuola sanità - 

Ten.. colon. Arcadipane Adolfo da. vice dirett. 
Ospedale Taranto a dirett. osped. second. Castel- 
lammare - De Vita Donato da diret. osped. second. 
Castellammare a disponibile - Landriano Fiorenzo 
Alessandro dall’osped.. Spezia alla Sicilia. —. Ù 


Ruggiero Edbardo dall'inferm. 8. Barto- 
ario 
Capitani Puoti Giovanni dall'osped. Napoli alla 
Y. Pisani - Caforio F. Paolo dalla V. Pisani all’osp. 
Testo Ferraro Dante dalla difesa Esme] 
losped. Spezia - Ruggieri Agostino dall’ - 
Geri i I PET I 
la difesa Spezin alla Geribaldi - 
Ten. ff. capit. Morigani Tobia dall'ospedale Maddn 
dalena alla ‘difesa Maddalena 
Tenente Ferrari Carlo da id. Spezia alla _infer- 
meria S. Bartolomeo - Lorenzini Dante da Napoli 
all’osp. Maddalena - Dellarossa Ugo da id. Venezia 
a id - Di Loreto Ottavio da id. Taranto alla difesa 
Messina - Cantamessa Gustavo dal distaccam. Pe- 
chino all'osped. Spezia - Sterzi Ippolito dall’emigra- 
zione all’osped. Venezia. - " 
Corpo di commis: 


Ten colonn. Omicini Braccioda capo uff. econom. 
ars. 3° dip. a vice dirett. commis. 3° dip. - Cogani 
Taranto a capo uff. econ. 

Maggiori Roulph Giulio dall’osped. Taranto a ca- 
po sez, vestiario 3° dip. :- Politi Giovanni dal dep. 
C. R. E. Taranto a capo sez. vestiario 2° dip. - Gril- 
lo Ester dal com. in enpo 1° dip. ab dep. C. R. E. 
Spezia - Pinon Luigi da capo rag. 3° dip. al C. R. E. 
Venezia - Bonn Luigi dalla dir. art. arm. Taranto 
all’os. Taranto - Gonni Giuseppe da capo sez. econ. 
direz. gen. ars. 1° dip. al com. in capo 1° - Bontempi 
Giulio dal dep. C. R. E. 3° dip. a capo sez. econ. dir. 
gen. ars. 1% dip. - Masi Umberto dalla direz. cost. 
nav. Taranto a enpo sez. suss. Taranto - 

Capitano Teruffi Plinio dalla direz. gen. ars. Ta- 
riinto alla Piemonte - Scarlatti Alberto dalla. Pie- 
monte rimpatria - Ricci Annibale capo uff. econ. 
r. cant. Castellammare a sotto diret. aut, commi 
r. cantiere Castellammare - Galetti Domenico dalla’ 
difesa Gaeta a capo uff. econ. rcant. Castellamm. 
Bonerandi Giacomo dal ministero a sotto diret. mu- 
niz. S. Bartolomeo - Fortunato. Alfonso dalla Giun- 
ta ricez. 2° dip. alla casa emigranti di Napoli 
Della Rocea Vincenzo dalla casa emigranti Napoli 
alla Garibaldi - Gallo Ettore da enpo rag. r, cantiere 
Castellammare a sotto dir. emmis, Castellammare 
- Preda ‘Giulio da sotto dire. muniz. S. Bartolomeo 
a ministero; 

Tenente Belmonte Giuseppe dall’Aretusa alla Go- 
vernolo - Avio Gennaro dalia direz. commis. 2° dip. 
alla Governolo - Pitrì Alfredo dalla sWitodirez. cos 
Castellammare all’/ride - Massano Mario dall'oep. 
succurs. Portovenere alla difesa Spezia - Smidle 
Giuseppe dall'art. ed armam. Taranto all’artig. 
ed armam. Taranto e r. n. Minerva. 


Corpo reale equipaggi. 
Sottot. tim. Capitò Francesco dall'Accademia na- 


cevalea di; bile - sottot. cann. Gnoato Gia- 
mo da Venezia, dep. C. R. E. a id. - sott. sus. 
Matacena Sebastiano da Spezia dep. C. R. E. a id. 


Movimento delle navi da guerra. 

Navi R. Elena, V. Emanuele, Rloma, Napoli, Coatit 
giunte a Portoferraio 1°8. - Piemonte giunta Matadi 
18. - Volta partita da Messina 1°8.- Etna giunta a 
Swinemunde 1°8. - Canopo giunta a Brindisi 1°8. - 
Calabria giunta a Kobe 1°'8. - V. Pisani, Sagittario, 
Saffo, Serpente, Cigno, Cassiopea; Calliope giunte a 
Bari 1'8. - Pegaso e Pallade giunte a Barletta l°8, - 
Persco e Climine giunte a Barletta e partite, giunto a 
Bari 1°8. - Furciliere, Carabiniere, Pontiere, Alpino 
partite da Livorno 1'8. 

Torp. 146 partita da Portoferraio e rientrata dopo a 
aver toccato Poggio all’Agnello 1’8. - 138 partita da 
Portoferraio © rientrata dopo aver toceato Rio Ma- 
rina e Porto Longone 1°8. 


Per il disincaglio della “ San Giorgio 

Napoli, 9 — Il serbatoio cilindrico da 350 ton- 
nellate per il quale si ebbe ieri l'incidente nella im- 
bracatura dela San Giorgio è divenuto inservibile e 
verrà sostituito de uno nuovo già pronto che verrà 
apprestato în un paio di giorni. Sono stati sommer- 
si e messi in azione sotto la popps altri due serba» 
toi cilindrici da 50 tonnellati 

Malgrado il predetto incidente occorso e dopo 
di avere messo in for i pontoni laterali e le digho 
si è ritenuto opportuno di ritentare il disincagtio mer 
ante la corazzata Sicilia. Al momento della operazione, 
compinta fra le 9 e le 10 del mattino e cioè durante il 
periodo dell'alta marea, la nave, inclusa l'acqua di 
allagamento che non è stata finora possibile esau- 
a poco meno di 12 mila tonnellate e ne 
più di 9,200 ed in complesso da mezzi esterni 
fare di circa 1.900 tonnell. 
lenza del fondo non superava le 600 


tonnellate. 

La Regia nave Sicilia dopo aver steso i cavi di 
rimorchio mise in moto le sue eliche con velocità 
gradatamente crescente fino al massimo possibile 
esercitando sui cavi di rimorchio una tensione con- 


più volte l'operazione per circa un'ora; alla 
fine di questa si sono eseguiti streppi fino a 
spezzare i cavi con lo sforzo di trazione complessi- 
va di 500 tonnellate con esito negativo. 

La notizia dai palombari diffusa è che la nave 
poggia per pochi metri soltanto su una insellatura 
nel fondo. Si affondano altri mezzi di spinra ester- 
ni e si ultimano i lavori iniziati da più di due set- 
timane per il vnotamento ad aria compressa dei 
grandi locali delle. caldaie. 

Tempo bello, mare calmo. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Disordini in Gina 
(8) Shanghai, 9.—I disordini dello Shang-Su, 


verificatisi a causa della c: continuano, La sta- 
della missione protestante americana presso 


due 


dol disgusto de do gene: 1 
più volte di; ,to dal disordî rvre, I suoi 
eredi restituiranno il quadro , pet age 
Louvre sarà stato ristabilito. l'ordine. 

La lettera è datata da una città del Palatinato; 
si crede però trattarsi di una mistificazione. 

(8) Parigi. 9— Ostrowsky arrestato: per l’affaro 
del furto di statuette del Louvre eranoto alla stam- i 
pa parigina sotto il nome di « Guglielmo Apollinai- | 
re». Egli scriveva con questo pseudonimo în vari | 
giornali di Parigi. 
rigi, 9. — 


(S) 


di Leon aveva voluto fare all’archivista di quello 
località. 
{BE (S) Parigi, 9. Un certo movimerto si è avvertito € 


nel mondo giornalistico e artistico per l'arresto di 
Ostrowsky, collaboratore în. parecchi 
il pseudonimo di Guglielmo Apollinaire. Si dice che 
egli sarà processato ‘pr avere ricercato lo statuette 
fenicie che furono rimesse al Louvre dal Petit Journal. 


Berilno, 9 — Il Zokal Anzeiger ha ricevuto tina 
lettera, firmata Alfred Renard, il cui autore, che di- 
ce di essere francese, pretende di possedere la Gio- 
conda e di averla depositata in una Banca tede- 


Un contabile certo Paolo Blandin | 
aveva dichiarato a un giornale del mattino di avere Ni 
tenuto per un momento sotto kil braccio un pannello 
dipinto avvolto in una coperta che poteva essere da | 
Gioconda il 21 agosto alle 7,30 per conto di un indi- 
viduo, che gli aveva dato una mancia di 20 franchi 
alla.stazione del Quay d'Orsay. 

Blandin si è recato stamane alle antorità giudiziaria 
dove ha confermato la deposizione. 

(S) Madrid, 9. — Il Governatore di Leon ha nuo- 

vamente telegrafato al Ministro cdell’Interno, che la 
voce della scoperta della Gioconda a Leon ra puraa 
mente e semplicemente uno scherzo che un giornla- 


1 ENIT 


giornali sotto 


GRAN BRETTAGNA \ 


(S) Parigi, 9 — I giornali hanno da Londra: Il 
Ministro della Marina ha dato istruzioni perchè pa- 
recchi marinai sorvegino il porto di Nartow. il 

I marinai sono armati e portano cartucce a palla. 

Queste precauzioni sono state prese perchè sulle i 
navi da guerra che sono ancorate nel porto si è con- 
statata una certa agitazione. 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 9—La polizia ha arrestato il sergente | 
Figueredo e parecchi impiegati delle ferrovie per | 
partecipazione a un complotto monarchico mentre 
erano riuniti in via Santa Apollonia. 

Al momento dell'arresto il sergente ha stracciato 
una lettera che un altro arrestato gli aveva fatto | 


pervenire. 


ste 


Tale lettera cantiene la prova formale dell’esi- id 
n del complotto. 


TURCHIA * 


(5) Costantinopoli, 9. — Kiazim Bey, che è al 
tempo stesso prefetto e valì di Costantinopoli, si è 
dimesso da questa carica con una lettera in i 
tica le ultime decisioni del Consiglio dei Ministri e 
la politica conservatrice del governo in generale. 

Corre voce che il ministro dell'interno, il quale nel 
conflitto coll’amministrazione rappresentava il punto 
di vista di Kiazim bey, abbia pure dato le sue dimis- 


sioni. 


Il Congresso annuale del Comitato dei giovani tur- 
chi che doveva aver luogo a Salonicco è stato ag- 


giornato. 


arcana ieri tI 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


cri- 


PI 


— 11 celere Mendoza, proveniente da 
poli, è giunto il 7 nel porto di New 


_ Borse e Mercati — 


Cambio dazio doganale 11 settembre 100,66. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 

nella settimana da! 11 settembre a tutto il 16, per 

i daziati non superiori aL 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.65 


Consolidati; Medio uff. del Regno — 6 7mbre 
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Parigi? settembre] aperture | Chiusura m 
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, 3% perp] 950 94 87 

Fi rnAnIANA 3 % non quot. Inon quot, 

Zitar s) 93 40 93 57 
'spagnuola .,. .| 93.40 93 42 

# [russa nuovi 100 60 100 70 
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fe \unghereso _ 96 50 

Egiziano 6‘... .| _— 102 20 

Banca di Parigi. .(1725 1730 — i 
Banca Ottomana. .. — 680 — ì 
Credito Fondiario .| — si i 


Lotti Turchi 


Ferroviortal. 
ull’Italia 


heggiata da una banda proveniente 
Gli abitanti sono disperati per il timore 


dello carestia. La maggior parte dei terreni sono i- 
nondati. 


o; FRANCIA 


(S) Roubaix , 9. — Violente dimostrazioni sono 
continuate fino dopo la mezzanoite. I dimostranti 
hanno acceso fuochi di gioia nella notte e innalzato 
barricate contro le truppe. Alla fine della serrata si 
contavano una diecina di feriti tra gli agenti, i gen- 
darmi e i soldati. 

Un luogotenente dei cacciatori è stato colpito da 
un mattone alla testa, I dimostranti hanno avutoda 
parte loro un certo numero di feriti di cui alcuni gra- 
vemente, ma li hanno portati via tntti. 

Sono stati operati quattordici arresti. 

{È (5) Bordeaux, 9. La Camera di Commercio ha 
chiesto ai Ministri delle Finanze e del Commercio 
di abbassare momentaneamente i dazi doganali sul 
“Ro Moulins, 9. Stamane sono avvenuti inci- 
denti tra le masseio di Moulins e le fruttivendole 
dei dintorni, che rifiutavano di abbassare il prezzo 
dei legumi. Le massaie hanno rovesciato i panieri 
nelle vie ed hanno pestato i legumi. 

{ij (S) Epernay, 9. - Stamane, in seguito ad un 
decreto ministerilae. che vieta l'ingresso al mercato 
di Epernay ai rivenditori prima delle nove, i mercanti 
‘venuti da Chateau Thierry hanno rifiutato di sballare 
le derrate. 

Una folla di massaie ha assalito i mercanti, minac- 
ciandoli di aprire a forza i panieri che raccchiudevano 
la merce. Gruppi di operai si sono uniti ad èsse per 
protestare. Avendo i mercanti ceduto si è evitato 
il pericolo di gravi disordini, ma l'agitazione è durata 
tutta la mattinata. 3 

{8) M@zieres, 9 L'agitazione contro.il rincaro 
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{ SALI 
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IL_PJPOLO ROMANO 
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ipe- 


Direzione sanitaria : 
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TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 
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i ora CENZANO — Partenze da Roma 
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ZANO — Parterize per Roma 
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!Ourta delle Contiene Mesidyonii 
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Parafulmini 
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MUSEI — Astronomico, v. Collegio Romano 26, dalle 9 
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Etrusco, Gabinetto Numisma. 
fico. Protomoteca e Pinzcotera. p. del Campidoglio, dalle 10 alle 


Id. Capitolino di Scultura, Bron: 


:. Marmorata 94. dale 9 119 alle 12. 
nale viazza delle Terme 15. dalle 10 allo 13 


| 10 Etrusco, palazzo di‘ Papa Gialio, (fuori porta del Popolo, v 


Arco Scuro), dalle 10 alle 13. 


| 14. Preistorico ed Etnografico, v. del Collegio Ro: , 
Presoico Collegio: Romano 27, daile 


Id. Kirckeriano, v. Coll 
ld. Tassiano. Salita di 
GALLERIE — 8. 

Id. Borghese. illa 
ma: h 


Id. Capitolina 
FORO ROM. 


‘messo per visitarlo ri 
Settembre 20, dalle 1 


CATACOMBE 
diciotto, 
Id. Domitila e S. Petronilla, 
monte. 
INGKESSO 50 CEN' 


(TESIMI 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. poria 8, Seba- 


stiano 12. dalle 9 alle17, 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta E. Sebastiano, dalle 9 alle 


icinenette.. 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 9 


IL DIABETE 


{Litinare. Vigier ed il Rigeneratore. Non vi 
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bili sono 
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|, nutrizione, Memoria grafie co 
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| 
i 
| 
suc 2 deo di | | 


ritenuto finora ingnaribile, La 
trovato finalmente il suo sero 
rimedio nella cara Contardi; fatta. con le Pillole 


guarito con la cara Contardi, e molte | | 
lettere sono stato pubblicate. Si nea cibo mis 


is con molti attestati. 
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CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano Modena, Monza, 
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SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 
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| AVVISI ECOKOMICI 


25 parole, In più di 20, Cont. 5 cad. 
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BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Uen:. 5 cadauna 


I° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


D’AFFITTARSE 


II CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
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io cinquantenne, “ottimi requisiti 
Impiegato serio tes contite, ottimi requisiti. 
9 quatiore, potendo dispetto SES SR E 


În pol) cerca modesta oconpazione. Per sollarimett si 
attori ivolgere all Amministra del «Repolo Rament e 


È, j Amministratore primaria azienda, intorma» 
Esazioni Sour cpertorio cargioo, conan 
ssazioni per conto Ditte commerciali 0 per privati, anche 
di conti arretrati; sto dare cauzione, od anticipare 
Simporto conti da erigere. Scrivere 0. 0. fs Rand” 


iale di anni 85, attustmente 
Ex sottufficiale fi inn, attuatmen 
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ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sede in Roma. 
Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni. 

L'Istituto italiano di eredito fondiario fa m 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a >0 | 
anni. 1 mutui possono essere fatti, a scelta del mu- {| 
tuatario, in contanti o in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità dì 
importo costante per tutta la durata del contrat 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di ric. | 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione, 
come pure la quota di ammortamento del capitale | 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per i | 
mutui in cartelle, ed in L. 5.34 per ogni 100 lire, | 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni | 
per i mutui în contanti superiori alle L. 10.000, 

Per i mutui fino a L. 10,000 le annualità suddet. || 
te sono rispettivamente di L. 5.06 e in L. 5.26. 

Il mutuo deve essere garanti 0 da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui il richiedente possa com- | 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo, 

Il mutua ario ha il diritto di liberarsi in parte o 


All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 per i mutui sino a L. 2000; — 
L. 10 per le domande di somma superiore. 
Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- 
stituto in Roma, ovvero presso tutte le Sedi o 
Succursali della Banca d’Italia, che funzionano 
da Agenzie dell’Istituto stesso e ne hanno esclu- 
sivamente la rappresentanza. 3 
Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie 
sopradette si trovano în vendita le Cartello fon- 
diario e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
il pagamento delle cedole. 
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